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RICETRASMETTITORE MOBILE

A SINGOLA BANDA LATERALE

^ato l’uso sempre più frequente della ban­

da singola nelle trasmissioni di stazio­

ni sia mobili sia fisse, particolare interesse 

ba suscitato una nuova gamma di ricetra- 

smettitori da 100 W a singola banda late­

rale prodotta dalla ditta inglese Labgear 

Ltd nelle versioni sia fissa sia mobile.

In entrambe le versioni è impiegata una 

unità ricevente eccitatrice a transistori ad 

innesto in unione con un’unità amplificatri­

ce lineare di potenza alimentatrice.

L’apparecchiatura fornisce un funzionamen­

to a banda laterale commutabile su quat­

tro canali tra 2 MHz e 15 MHz, L’uso di 

un simile circuito in unità fisse e mobili 

riduce il numero di parti di ricambio ne­

cessarie e semplifica sia l’uso sia le ripara­

zioni.

Nello stadio amplificatore di potenza di 

uscita dell’unità mobile sono usate valvole 

a riscaldamento rapido; sono usati transi­

stori in tutti gli altri stadi: ciò significa 

che la corrente richiesta dalla batteria in 

ricezione è molto bassa. L’unità amplifica- 

trice di potenza alimentatrice è racchiusa 

in una custodia di lega fusa, ermeticamen­

te sigillata, con ventilatori per il raffredda­

mento delle valvole finali. ★

Unità intercambiabile usata 
nelle stazioni ricetrasmittenti 
a singola banda laterale sia 
mobili sia fisse. In questa uni­
tà a transistori ricevente/ecci- 
tatrice i controlli sono riuni­
ti per una facile manovra.
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TUBO ELETTRONICO
SEGRETO

Anche se oggi è un residuato bellico venduto a poco prez­
zo, questo tubo ebbe per gli Stati Uniti un'importanza 
preponderante nel corso della seconda guerra mondiale.

Panama 1940 - Gli Stati Uniti non sono 

ancora entrati in guerra ma si prevede che 

presto entreranno nel conflitto mondiale. 

Il canale di Panama è un obiettivo tentato­

re e facilmente vulnerabile dall’aria. Il ra­

dar era già stato inventato alcuni anni pri­

ma ma l’unica apparecchiatura disponibile 

lavorava sulla frequenza relativamente bas­

sa di 110 MHz ed inoltre non funzionava 

molto bene. La sicurezza del canale non po­

teva essere affidata a questo primitivo ed 

insensibile apparato, quasi completamente 

cieco nel rilevare gli aerei a bassa quota. 

Si decise così di costruire un piccolo nu­

mero di apparati radar completamente nuo­

vi e potenti, capaci di localizzare e rivelare
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piccoli aerei, e di montarli a bordo di navi 

sentinella intorno agli ingressi del canale. 

Gli esperimenti di laboratorio dimostraro­

no che una buona frequenza per i nuovi ap­

parecchi sarebbe stata quella di 600 MHz 

ma nessun tubo elettronico allora disponi­

bile poteva fornire la dovuta potenza a que­

sta frequenza ritenuta allora insolitamente 

alta.

Si intrapresero quindi immediate e laborio­

se ricerche di laboratorio che in breve tem- 

vare segretamente, con la massima celerità 

umanamente possibile, un prototipo di ra­

dar nel quale veniva impiegato il nuovo 
tubo.

Il nuovo radar era in grado di rivelare 

un bombardiere solitario alla distanza di 

160 km con un’antenna radar montata a so­

li 4,5 m al di sopra della superfìcie del mare. 

La segreta e rivoluzionaria apparecchiatura 
radar ebbe tanto successo che l’Aviazione 

Americana chiese al Genio Militare di ri-

po condussero all’invenzione, da parte di un costruirla come radar leggero di tipo d’as-

giovane maggiore del Genio Militare Ha- salto da portarsi per via aerea in zona di

rold Zahl, di un tubo radar che poteva for- operazione e poi a mano sul fronte.

nire la potenza richiesta. Un prototipo di radar leggero fu costruito

Fu in tal modo possibile costruire e pro- nel febbraio 1943. Appena pronta l’unità
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fu caricata a bordo di un bombardiere nel- 
l’aereoporto di Newark nel New Jersey e 

trasferita in Florida: quattro ore dopo il 

suo arrivo ad Orlando fu messa in funzione. 

Sulla base della nuova apparecchiatura, fu 

intrapreso un programma d’urgenza per la 

costruzione di un piccolo numero di radar 

segreti (denominati AN/TPS-3) per l’im­

mediato invio nei teatri critici di guerra. 

Dodici apparecchiature furono costruite sul 
Campo Evans Signal Laboratory nel New 

Jersey con l’aiuto di operatori militari che 

poi furono portati in volo con le nuove ap­

parecchiature in zone di combattimento.

Il radar AN/TPS-3 poteva essere montato 
e messo in funzione da quattro uomini in 

soli trenta minuti.
Le prime 25 unità, seguite da molte altre, 

furono costruite dalla Zenith Radio Corpo­

ration, inviate in Inghilterra e poi sulle co­

ste della Normandia.

Una parte dell’operazione radar in Norman­

dia finì tragicamente e si temette che l’ap­

parecchiatura ed il suo tubo elettronico fos­

sero caduti in mani nemiche, in quanto fu­
rono abbattuti quattro alianti che traspor­

tavano i radar.
Fortunatamente per gli alleati la distruzio­

ne degli apparati fu però così totale che 

ben poco restò da studiare ai tedeschi.

Il successo del AN/TPS-3 fu soprattutto 

dovuto al tubo elettronico segreto inventato 

dal maggiore americano. Questo tubo si 

componeva essenzialmente di quattro trio­

di in parallelo; nel bulbo erano incorporate

Ecco il radar AN/TPS-3 installato in una 
tenda militari». Fu il primo radar ad alfa po­
tenza funzionante nella gamma dei 600 MHz.

linee accordate di placca e di griglia che 

conferivano al tubo le caratteristiche di un 

oscillatore. Durante un impulso radar il tu­

bo poteva fornire una potenza di picco di 
250.000 W ed a causa della dissipazione 

di placca e dell’emissione catodica richiesta 

per produrre un impulso di tale potenza la 

struttura anodica del tubo diventava incan­
descente.

In seguito al successo ottenuto dal tubo, il 

suo inventore ne portò una versione co­

struita a mano alla ditta Eitel-Mc Cullough 

Ine., una fabbrica di tubi trasmittenti per 
alte frequenze vicino a S. Francisco, e pro­

pose agli ingegneri della ditta di produrre 

il tubo su larga scala.

La proposta venne accolta favorevolmente 

e le intere risorse della ditta furono irnpie-
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Ecco il tubo Za hi ed il suo inventore, il dott. 
Harold A. Zahl, ora direttore dei laboratori di 
ricerca e sviluppo dell'Esercito americano a Fort 
Monmouth nel New Jersey. Il tubo, di con­
cezione completamente nuova, era formato da 
quattro triodi in parallelo con circuiti accor­
dati di placca e griglia che gli conferivano 
le caratteristiche di un oscillatore. Esso segnò 
il punto di partenza per la costruzione di 
tubi moderni con circuiti risonanti incorporati. 

gate in un vasto ed urgente programma di 

produzione. Il tubo costruito in serie e pro­

dotto anche in discrete quantità dai Mach- 

lett Laboratories fu denominato VT-158.
Non si conosce l’esatto numero di VT-158 

prodotti durante la guerra ma si dice che 

per un certo periodo di tempo l’intera pro­

duzione della Tantalum Defense Corpora­

tion fu rappresentata dagli elementi resi­

stenti al calore del tubo elettronico segreto. 

Molte difficoltà furono incontrate nella pro­

duzione su larga scala del VT-158 ma il 

tubo ricevette presto l’approvazione del- 

l’Esercito e della Marina e fu collocato tra 

i tipi preferiti.

Il tubo Zahl attualmente non viene più fab­

bricato ma il suo principio di funzionamen­

to non è stato dimenticato. Il VT-158, una 

volta segreto, si può trovare ora presso i 

negozi di materiali di ricupero; attualmente 

però si lavora ancora nel progetto e nella 

costruzione di nuovi potenti tubi UHF con­

tenenti i circuiti risonanti.

Uno di questi tubi, il nuovo klystron gigan­

te X-841 D, progettato per una uscita di 

molti megawatt, è un diretto discendente 

del tubo Zahl. Costituito da sei cavità ri­

sonanti nella regione dei 400 MHz questo 

tubo gigante, alto m 3,30 e del peso di 

450 kg, è l’ultimo prodotto delle continue 

ricerche che da anni si stanno conducendo 

per giungere alla realizzazione di tubi sem­

pre più potenti e funzionanti a frequenze 

sempre più alte. ★
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Nuova valvola trasmittente
1 u M-O Valve Co. ha presentalo una nuova valvola 
“ trasmittente. Si tratta di un tetrodo per RF, raf­
freddato ad aria forzata, adatto per un amplificatore 
lineare a singola banda laterale o per amplificatori 
audio di elevata potenza. Questa valvola, tipo E3033. 
può fornire un’uscita di 17 kW in classe ABI per am­
plificatori lineari RF; in classe ABI per amplificatori 
audio due di queste valvole forniscono un’uscita di 
34- kW.
Un’altra valvola, sempre della M-0 Valve Co., è la 
E3020; si tratta di un tubo a catodo freddo, a sca­
rica di gas, progettato per proteggere apparecchiature 
elettroniche sia dai danni dovuti ad archi sia dalle 
conseguenze delle tensioni di rottura. Questo tubo è 
stato progettato per sostituire i tyratron a catodo 
caldo usati in trasmettitori ed ha il vantaggio di 
non richiedere alimentazione né per il filamento 
ni per la polarizzazione. La E3020 fornisce una ten­
sione all'anodo di 6 kV ma può funzionare con ten­
sione di anodo di soli 300 V. La distanza tra anodo 
e catodo può sopportare picchi di corrente di 2 000 A. 
Un impulso di circa 2,3 kV applicato a! tubo de­
terminerà un'interruzione nello spazio anado/catodo di 
circa 2 psec. ★

sole...
acqua... 
ed il 
motore
A-V51
EgLJà TTRAKJT

(montato da Voi)
ecco le Vostre
nuove 
meravigliose 
vacanze !
L’A-V51 ELETTRAKIT è il po­
tente 2 tempi 2,5 HP che mon­
terete da soli in brevissimo 
tempo e con pochissima spesa. 
È un meraviglioso motore 
dalla rivoluzionaria concezio­
ne; viene inviato in 6 scatole 
di montaggio ’con tutta l'at­
trezzatura occorrente: non Vi

ACCUMULATORI
mancherà nulla!
È il motore ideale per le 
Vostre vacanze sull'acqua; 
non avete una barca? NullalERMETIClI di male: il peso (6,5 Kg ) e 
l'ingombro del motore sono 
cosi irrilevanti che potrete 
portarlo con Voi al mare o 
al lago e installarlo su una 
barca di noleggio.
L’A-V51 ELETTRAKIT oltre a 
rendere “nuove" e magnifiche 
le Vostre vacanze, Vi servirà 
in mille modi diversi: nel giar­
dino, nel garage, in casa: le 
sue applicazioni sono infinite!

Richiedete l’opuscolo 
"A-V51 ELETTRAKIT" 

gratuito a colori a:

S.p.A.
TRAFILERIE e LAMINATOI di METALLI

MILANO
VIA A. DE TOGNI 2 - TEL. 876.946 - 898.442
Rappresentante Generale: Ing. GEROLAMO MILO
MILANO Via Stoppati! 31 Telefono 27.89.80

El_l= I I WAKTT Via Stellone 5/A ■ TORINO
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Quiz
SUGLI AMPLIFICATORI

PARTE II

A seguito del quiz sugli amplificatori 
a valvole pubblicato sul numero di 
luglio 1964 di Radiorama, riteniamo 
ora opportuno sottoporre i nostri let­
tori ad un'altra prova sui più recenti 
amplificatori a transistori, allo scopo 
di completare l’esame su tale argo­
mento. Pertanto, provate ad accoppia­
re I circuiti contrassegnati con le let­
tere dalla A alla F con le rispettive 
denominazioni (elencate con i nume­
ri da 1 a 6) ad essi date generalmen­
te nei manuali tecnici. Cinque rispo­
ste esatte (senza consultare libri) 
rappresenteranno un eccellente pun­
teggio. (Le risposte sono a pag. 62)

1 Amplificatore compound

2 Amplificatore reflex

3 Amplificatore a ponte

4 Amplificatore push-pull

5 Amplificatore a simmetria complementare

6 Amplificatore parafasico

12 RADIORAMA



MOTORE
A REPULSIONE
CON
BOBINA

Stupite i vostri amici con 
questa dinamica 
dimostrazione della risonanza 
a bassa frequenza e con 
altri interessanti 
esperimenti. Questo insolito 
dispositivo funziona con 
la tensione di rete a 50 Hz.

RISONANTE
; doloro che si occupano di elettronica co- 
w noscono bene i sistemi per regolare 
un circuito risonante ad una data frequen­
za radio: ciò si fa anche ogni volta che si 
sintonizza un radioricevitore od un televi­
sore su una stazione. Molto più misteriosi 
e sorprendenti tuttavia sono i circuiti riso-
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Costruito su base di legno verniciato in nero ¡1 
motore a bobina risonante ha un aspetto insolito.

nanti alla bassa frequenza di 50 Hz delle 
reti domestiche. Il motore a repulsione 
con bobina risonante qui descritto rivela 
alcuni segreti di questo affascinante campo 
dell’elettronica; l’unità può inoltre essere 
usata per vari altri interessanti esperimenti. 
I valori dei componenti e le dimensioni 
del prototipo possono essere variati ma le 
modifiche non sono consigliabili a meno 
che chi effettua l’esperimento non si renda 
ben conto degli effetti che le modifiche 
possono avere sul funzionamento dell’unità. 
Se, ad esempio, si adottano condensatori 
di valore minore varierà la corsa del pisto­
ne del motore e ciò significa che dovrà es­
sere opportunamente modificato anche l’al­
bero a gomito del volano.

Costruzione della bobina - La parte in­
duttiva del circuito risonante in serie LC 
usato in questa unità è rappresentata dalla 
bobina Li. Per realizzarla cominciate a far­
ne il supporto come si vede nel particola­
re 1. Per i fianchi a disco del supporto si 
può usare legno normale ma è preferibile 
impiegare legno compensato, fibra o micar- 
ta che non si rompono se la bobina cade 
accidentalmente. Il tubo centrale può es­
sere di micarta, di bachelite o di fibra ma 
può anche essere fatto praticando un foro 
da 16 mm in un tondino di legno da 20 mm. 
Qualunque sia il materiale usato, assicu­
ratevi che la superficie interna sia liscia; 
se necessario pulitela con tela smerigliata, 
sottile in modo che il pistone del motore 
possa scorrere liberamente.
Completate il supporto della bobina pra­
ticando un foro centrale nei due dischi la­
terali in modo che questi ultimi si adat­
tino, opportunamente sforzati, al tubo cen­
trale; incollate quindi con collante plastico 
i dischi al tubo centrale. Queste operazioni 
sono importanti in quanto, quando la bo­
bina sarà avvolta, i dischi dovranno sop­
portare una notevole pressione.
Come è indicato a pag. 16 nel particolare 1, 
praticate due fori da 1,5 mm su uno dei 
due dischi laterali del supporto per l’uscita 
dei terminali della bobina. Sullo stesso di­
sco praticate e filettate due fori che servi­
ranno a fissare la bobina alla base.
Se i dischi sono di legno usate viti da legno; 
in questo caso la filettatura dei fori non sa­
rà necessaria.
Terminato il supporto avvolgete la bobina 
impiegando 1.150 g di filo smaltato da 
0,50; non è necessario che l’avvolgimento 
sia fatto perfettamente ordinato e cioè che 
sia disposto come il filo da cucire sulla 
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spoletta; tuttavia è importante che le spire 
non siano ammassate in pochi punti.

Costruzione dei nuclei - Svolgete da una 
bobina da 500 g di filo di ferro dolce, del 
diametro di 1 mm circa, una quantità di 
filo sufficiente per costruire il nucleo del 
motore; stringetene un’estremità tra le ga­
nasce di una morsa e con una pinza tirate 
l’altra estremità finché avvertite che il filo 
cede alquanto. Ciò indicherà che il filo si è 
drizzato. Tagliate il filo in pezzi da 12 cm 
e fate tre supporti per tenere l’insieme dei 
fili in forma cilindrica; i supporti potran­
no essere fatti con un tubo di metallo sot­
tile o di plastica. Allo scopo potranno an­
che servire alcuni fori da 15 mm praticati 
in pezzetti di legno o di cartone duro. Poi­
ché i supporti dovranno essere tagliati via 
dopo aver incollato il nucleo è opportuno 
che le loro dimensioni esterne siano ridotte 
al minimo.
Fate un fascio dei fili da 12 cm ed inserite­
li nei supporti. Premete l’estremità di una 
vite ad occhiello nel centro di una estre­
mità del nucleo e tagliate i fili che sporge­
ranno all’altra estremità. Togliete quindi la 
vite ad occhiello: sarà fissata in modo per­
manente più tardi. Applicate un collante 
resinoso nelle parti del nucleo non coperte 
dai supporti tenendo fermi i fili del nucleo 
in modo che il collante si possa depositare 
ed asciugare bene.
Per questa operazione è preferibile usare il 
tipo di collante resinoso che si asciuga a 
caldo, perché richiede meno tempo per 
asciugare e permette di asportare più facil­
mente la colla in eccesso. Dopo che la col­
la si è asciugata, togliete i supporti ed ap­
plicate il collante alle parti che prima era­
no nascoste dagli stessi supporti. Dopo che 
anche questo collante si è asciugato, levi­
gate con una lima la superficie del nucleo.

Saldate infine la vite ad occhiello nel foro 
praticato ad un’estremità del nucleo: il nu­
cleo finito deve apparire come nel partico­
lare 2.
Per gli esperimenti con bobina a repulsione 
costruite un altro nucleo seguendo esatta­
mente le istruzioni sopra riportate ma usan­
do fili di ferro lunghi 30 cm ed omettendo 
la vite ad occhiello.

Altre parti del motore - La biella è fatta 
con un tubo di ottone da 5 mm saldato a 
pezzi di ottone quadrati da 6 mm di lato, 
forati e lavorati come si vede nel particola­
re 3. Questo sistema è stato usato per ” ab­
bellire ” il prototipo ma non è necessario 
seguirlo esattamente.
Potrà andare bene anche una bacchetta so­
la di ottone massiccio.
Nel particolare 4 sono illustrate due ver­
sioni dell’albero a gomito del motore.
Se desiderate fare qualche esperimento con 
differenti valori di capacità o con corse più 
o meno lunghe del pistone con corrispon­
denti variazioni di velocità, costruite l’al­
bero a gomito provvisorio di lunghezza re­
golabile. Le due parti sono fissate insieme 
con una vite ed un dado. Questo albero a 
gomito è fatto con materiale leggero e quin­
di non è consigliabile per un uso perma-

Raddrizzate il filo di ferro per il nucleo tiran­
dolo com'è spiegato nel testo. Tagliate quindi 
i fili e fatene un fascio di forma cilindrica 
come si vede nel particolare 2 a pagina 16.
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Il supporto per la bobina può essere 
fatto di fibra o laminato plastico. Le 
fiancate devono essere robuste ed in­
collate saldamente al tubo centrale.

Entrambi i nuclei si fanno con filo 
di ferro dolce del diametro di 1 mm. 
Raddrizzate i fili come si vede nel­
la fotografìa in basso a pag. 15.

Questa biella collega il volano al nu­
cleo che funge da pistone. Nel prototi­
po la biella è fatta con tubo d'ottone.

Per collegare la biella al volano si de­
vono costruire alcune piccole parti. A 
destra, in basso, sono raffigurate due 
possibili versioni dell'albero a gomito.

Il volano pesa circa 450 g. Per il 
prototipo si è usato alluminio ma si 
può usare anche ottone o plastica.

Albero a gomito regolabile 
provvisorio
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Le dimensioni della staffa necessaria 
per reggere il volano dipendono dalla 
lunghezza della biella, particolare 3, e 
dal diametro del volano, particolare 6.

nente. Se preferite invece adottare i valori 
e le dimensioni specificate, fate un albero 
a gomito massiccio, esattamente come quel­
lo illustrato.
Il volano del motore è fatto di ottone o di 
alluminio; è spesso 2.5 mm ed ha un dia­
metro di 9 cm. È sorretto da un alberino 

d’ottone del diametro di 6 mm e lungo 
7,5 cm (particolare 5 e particolare 6). Seb­

bene il peso del volano non sia critico, sarà 
opportuno fare qualche prova; il volano del 
prototipo è fatto di alluminio e pesa 450 g 
circa.
Un’estremità dell’alberino è forata e filet-
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Una piccola bobina collegato ad una lampadina 
da 6 V dimostra, in maniera molto semplice, 
l'azione del trasformatore per mutua induzione.

tata per vite da 6/32 e l’altra estremità è 
filettata per vite da 1/4.
Il cuscinetto per l’alberino del volano è 
fatto con un tondino di ottone del diame­
tro di 12 mm e con un foro da 6 mm al 
centro: questo cuscinetto viene montato 
sulla staffa illustrata nel particolare 7 a 
pag. 16.
Questa staffa ha un rinforzo a sperone in 

modo che può sopportare le vibrazioni del 
motore. Nel prototipo la staffa è montata 
sulla piattaforma della bobina mediante tre 
pezzetti di tondino d’ottone avvitati alla 
staffa stessa e saldati sotto la piattaforma. 
Tre dadi a galletto facilitano lo smontaggio 
del motore per altri esperimenti. In ogni 
caso praticate un foro da 12 mm all’altez­
za specificata nel particolare 7 e fissate in es­
so il cuscinetto.

Costruzione della base - Fate una base 
a due piani, come si vede nelle fotografie, 
e fissate i condensatori al piano più basso. 
Montate sul piano superiore l’interruttore 
doppio Si e le quattro boccole Jl, J2, J3, 
J4.
Sempre nel piano superiore praticate i fori 
per i terminali della bobina, per le viti di 
fissaggio della bobina e per il pistone del 
motore.
Il foro del pistone dovrà essere più largo 
dello stretto necessario.
Montate tutte le parti come si vede nel di­
segno a pag. 19. Saldate l’estremità dell’al- 
berino del volano all’estremità dell’albero 
a gomito dove i due alberini si incontrano.

------- MATERIALE OCCORRENTE —

Cl = condensatore non elettrolitico da 15 |iF

C2 = condensatore non elettrolitico da 250 kpF

Jl, J2, J3, J4 = boccole isolate

LI = ved. testo

RI = resistere da 10 kiì - 10 W

SI = commutatore da 10 A a 2 vie e 2 posizioni
con posizione centrale di escluso. Tipo 
per l'avviamento dei motori

1 bobina di filo d'avvolgimento da 1.150 g e del dia­
metro di 0,50 mm. Il filo può essere ricoperto in 
cotone o smaltato

1 bobina da 500 g di filo di ferro dolce da 1 mm

2 dischi di Fibra, micarta o lagno del diametro di 
9 cm e dello spessore di 1 cm

1 pezzo di tubo di fibra, micarta o legno lungo 
11 cm e del diametro interno di 16 mm

1 volano di alluminio, di ottone o di plastica; dia­
metro 9 cm spessore 2,5 cm (ved. testo)

Tondini di ottone per la biella e l'albero a gomito, 
legno per la base, cuscinetto di ottone, viti da 
legno, viti da ferro, dadi, filo per collegamenti, 
stagno, cordone rete, colla resinosa e minuterie varie
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Per reggere il nucleo da 30 cm, fatto per 
gli esperimenti con bobina a repulsione, 
praticate un foro laterale nel bordo del di­
sco superiore della bobina e filettatelo in 
modo che si estenda fino al foro centrale. 
Collegate le parti come si vede nello sche­
ma a pag. 20. Notate la posizione di scarica 
del commutatore SI: è una posizione di 
sicurezza che assicura la scarica dei con­
densatori dopo l’uso dell’unità. 
Contrassegnate le posizioni di SI.

Collaudo del motore - Finito il montag­
gio ed i collegamenti, per accertare che nel 
movimento non vi siano attriti eccessivi, 
fate girare a mano il volano. Oliate con 
olio fluido i cuscinetti e la superficie del pi­
stone.
Se tutto è a posto inserite la spina nella 
presa di rete, chiudete l’interruttore e ruo­
tate il volano in una direzione qualsiasi. Il 
volano prenderà velocità e comincerà a gi­
rare. Come la maggior parte dei motori ad 
un cilindro anche questo richiederà una 
spinta iniziale a meno che l’albero a gomi­
to non sia portato nella posizione superio­
re e leggermente fuori centro.

Teoria - Come funziona il motore a riso­
nanza? Una delle particolarità dei circuiti 
risonanti in serie è che quando la reattan­
za del condensatore è uguale alla reattanza 
della bobina nel circuito circola la massima 
corrente. Qui la reattanza del condensatore 
è fissa e la reattanza della bobina dipende 
dalla posizione del nucleo pistone.
Quando il nucleo pistone è leggermente al 
di sopra del punto più basso della sua corsa 
o alla stessa distanza dal punto più alto, la 
reattanza della bobina è uguale a quella del

Ecco come si montano i vari pezzi del motore 
a risonanza illustrati nei particolari a pag. 16.

condensatore ed il circuito entra in riso­
nanza. In funzionamento il pistone viene 
portato verso una delle posizioni di riso­
nanza ma il volano lo porta oltre tale pun­
to ed il circuito va bruscamente fuori riso­
nanza.
Dopo, il pistone viene trasportato dall’iner­
zia del volano verso la nuova posizione di 
risonanza.
Il valore della capacità necessaria per il mo­
tore a risonanza a 50 Hz è di 15,250 pF 
e tale capacità può essere formata con com­
binazioni in serie e parallelo.

Altri esperimenti - Volete fare un trasfor­
matore in discesa? Avvolgete una bobina
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Nel testo sono indicate le variazioni ammesse 

per alcuni componenti. E' consigliabile non eli* 
minore la posizione di scarica del commutatore

da 40 spire e collegatela ad una lampadina 
da 6 V. Infilate nella bobina del motore il 
nucleo lungo e fissatelo con la vite a pres­
sione; infilate la bobina con lampadina nel 
nucleo e lentamente avvicinatela alla bobi­
na fissa. È interessante fare la stessa cosa 
con il condensatore cortocircuitato a mezzo 
di un ponticello inserito nelle boccole J1 e 
J2-
Se il condensatore è inserito nel circuito la 
lampadina brillerà con luce maggiore e ciò 
dimostra come il rendimento dei circuiti c.a. 
sia maggiore in risonanza.
Un altro singolare esperimento sul princi­
pio del trasformatore è la bobina a repul­
sione. Procuratevi un pezzo di tubo di allu­
minio del diametro interno di 16 mm e lun­
go 2,5 cm, inseritelo nel nucleo lungo e 
chiudete l’interruttore : il tubo sarà ” spa­
rato ” verso l’alto. Se è necessario regolate 
il nucleo centrale per ottenere la massima 
spinta.
Il principio del trasformatore sfruttato in 
questo esperimento è quello della mutua 
induzione: quando una corrente variabile 
circola in una bobina, una corrente viene 
indotta in un’altra bobina situata nello stes­
so campo magnetico e la corrente indotta è 
sempre di segno opposto a quello della cor­

rente d’alimentazione. Le due correnti ge­
nerano perciò due campi magnetici con li­
nee di forza dirette in senso opposto, che 
pertanto respingono il tubo di alluminio 
dato che esso è libero di muoversi.
Un pezzo di tubo di alluminio lungo 7,5 cm 
può essere fatto oscillare su e giù lungo la 
parte centrale del nucleo per una corsa di 
circa 20 cm regolando opportunamente l’al­
tezza del nucleo. L’altezza è critica: un paio 
di millimetri in più o in meno dell’altezza 
giusta possono impedire l’oscillazione del 
tubo.
Se avete un voltmetro c.a. con portata di 
almeno 500 V potrete constatare alcuni 
strani effetti dei circuiti risonanti in serie. 
Collegate lo strumento alle boccole J3 e J4 
in parallelo alla bobina e regolate il nucleo 
lungo centrale per la massima lettura. In­
serite il voltmetro nelle boccole J1 e J2 
ed osservate la lettura regolando il nucleo 
centrale finché le letture ai capi del conden­
satore e della bobina siano le stesse. A que­
sto punto il circuito è in risonanza e la ten­
sione ai capi della bobina e ai capi del con­
densatore sarà di circa 400 V. A 50 Hz la 
reattanza del condensatore sarà di circa 
200 iì e tale sarà anche in risonanza la 
reattanza della bobina. Tuttavia in risonan­
za queste reattanze si annullano a vicenda 
e la corrente è limitata solo dalla piccola 
resistenza del circuito. È questa corrente in 
combinazione con le reattanze della bobina 
e del condensatore (che si può dire gene­
rano la tensione ” mandandola avanti ed 
indietro ”) che è responsabile delle tensioni 
eccezionalmente alte.
Gli esperimenti descritti sono solo alcuni 
di quelli che si possono fare con l’unità.
Con un po’ di pratica voi stessi potrete 
sbizzarrirvi a provare molte altre applica­
zioni. ★
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UN OSCILLATORE MULTIFORME

Ce volete esercitarvi nel montaggio di un
** progetto a transistori, interessante, fa­

cile ed economico, l’oscillatore qui descrit­
to fa veramente al vostro caso.
Come si vede nel diagramma riportato in

II circuito illustrato non è affatto critico: i valori 
dei componenti possono essere variati per otte­
nere forme d'onda e frequenze differenti. Q1 e 
Q2 sono transistori tipo CK722 o equivalenti.

alto, sopra il titolo, questo oscillatore genera 
onde quadre (di qualità paragonabile a quelle 
dei generatori commerciali) e parecchie al 
tre forme d’onda, di frequenze, forme ed 
intensità diverse. L’unità può anche essere 
usata come oscillofono, come modulatore di 
un grid-dip meter e come provatransistori. 
Osservando lo schema si nota che in realtà 
l’oscillatore è un multivibratore semplifica­
to ed insolito per il fatto che in esso sono 
usati solo dieci componenti. Con i valori in­
dicati l’uscita ad onde quadre della frequen­
za di circa 800 Hz può essere prelevata dai 
primi due terminali in alto.
Variando il valore di CI varia la frequenza 
d’uscita e prelevando l’uscita da differenti 
combinazioni di terminali si ottengono dif­
ferenti forme d’onda e differenti frequenze. 
L’uscita può essere prelevata quasi da qual­
siasi punto del circuito ed è interessante 
effettuare prove con l’oscilloscopio ascoltan­
do i segnali in cuffia. L’oscillatore è inoltre 
un eccellente provatransistori per transisto­
ri a basso segnale in quanto i transistori di­
fettosi, compresi quelli con perdite eccessi­
ve, non funzionano se vengono sostituiti a 
Q1 oppure a Q2 che nel montaggio origi­
nale possono essere di tipo CK722, OC71, 
OC72, ecc.
La tensione d’alimentazione non è critica: 
la migliore linearità delle onde quadre si 
ottiene però con tensioni comprese tra 6 V 
e 9 V.
Per C2 si può adottare, senza compromet­
tere il funzionamento del circuito, un valo­
re molto più piccolo; variando i valori dei 
resistori varieranno le forme d’onda otte­
nibili.
Per ridurre la spesa, si può eseguire il mon­
taggio su un pezzetto di materiale plastico 
(come quelli usati per campione dai riven­
ditori di elettrodomestici) da 6 x 9 cm, nel 
quale si praticano i fori per montare le va­
rie parti ed i morsetti a molla per la batte­
ria e le uscite. ★
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Il dispositivo che il ragazzo nella fo­
tografia sta puntando non è un nuovo 
modello di fucile bensì un rivelatore 
di effetto corona. La corona nelle linee 
ad alta tensione consuma energia elet­
trica e provoca disturbi ai radiorice­
vitori: ora con questo rivelatore prov­
visto di mirino telescopico può essere 
individuata alla distanza di 25 m. il 
grilletto accende un circuito che rende 
i disturbi corona udibili in altoparlante.

Nella fotografìa è visibile un laser in 
miniatura, de! tipo a gas elio neon, 
costruito dai laboratori della Bell. Que­
sto laser è lungo solo 5 cm e funziona 
in corrente continua a temperatura am­
biente. Emette luce visibile rossa di una 
sola frequenza, li preciso accordo entro 
la gamma di 1500 MHz e centrato a 
473.000 kMHz viene ottenuto mediante 
un trasduttore piezoelettrico fissato ad 
uno degli specchi terminali che for­
mano la cavità risonante del laser.
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Il famoso ri cetra smettitele handie* 
talkie del peso di circa 3,2 kg, sinora 
in dotazione all'esercito americano, 
sarà sostituito da due unità che pese* 
ranno complessivamente 700 g. Il rice* 
vitore, che nella fotografìa si vede fis­
sato all'elmetto del soldato, comprende 
13 transistori e 7 diodi; ed il trasmetti­
tore, che viene tenuto in mano, com­
prende 12 transistori. Entrambi gli ap­
parati sono alimentati con pile a secco.

Il sole, come dimostrano i tecnici della 
Hughes, può diventare per gli astro­
nauti fonte di energia elettrica. La 
Hughes sta infatti costruendo colletto­
ri solari gonfiabili per uso spaziale.
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Per i radioamatori

LE ANTENNE MULTIBANDA
Drobabilmente i due terzi dei dilettanti che 
B lavorano sulle gamme dei 10 metri, 15 
metri e 20 metri e che usano antenne a fa­
scio dispongono di sistemi tribanda. Effet­
tivamente una gran parte delle antenne di 
radioamatori per le bande da 3,5 MHz a 
29,7 MHz è del tipo a più frequenze, siano 
o no a fascio.
La ragione della grande popolarità di tale 
antenna è dovuta al fatto che essa permette 
un buon rendimento su più bande senza 
richiedere regolazioni, commutazioni o più 
di una linea di trasmissione.
L’antenna multibanda inoltre rende facile 
il passaggio da una gamma all’altra: basta 
solo commutare il trasmettitore e si è pron­
ti a trasmettere senza ulteriori fastidi.

Come funzionano le antenne multiban- 
da - Il principio sul quale si basa la mag­
gior parte delle antenne multibanda è assai 
semplice. È noto che un circuito accordato 
ad alto Q si presenta come un’altissima re­
sistenza alla frequenza di risonanza in pa­
rallelo e come un moderato valore di in­
duttanza a frequenze molto inferiori a quel­
la di risonanza.
Nel disegno schematico si suppone che l’an­
tenna sia lunga mezza lunghezza d’onda alla 
frequenza di funzionamento. Per un’anten­
na fatta con un semplice filo la lunghezza 
è di circa 40 metri a 3,6 MHz e l’impeden­
za, vista dalla linea di alimentazione, colle­
gata al centro, è di circa 60 iì e varia 

Inserendo trappole accordate nei punti segnati

tanto per la vicinanza di altri oggetti quan­
to della terra.
Alle estremità di tale antenna l’impedenza 
è di alcune migliaia di ohm. Una linea di 
trasmissione di 50 il 75 il se connessa 
al centro costituisce un buon adattamento 
delle impedenze per tale antenna, con un 
basso rapporto di onde stazionarie ed un fa­
cile carico per il trasmettitore.
Se noi ora tentiamo di eccitare tale anten­
na a 7,2 MHz ciascuna metà dell’antenna 
è lunga mezza lunghezza d’onda per la nuo­
va frequenza e la linea di alimentazione è 
effettivamente collegata a due distinte an­
tenne a mezz’onda tese in linea retta. Poi­
ché l’impedenza alle estremità di una an­
tenna a mezz’onda è molto alta, si ha un 
disadattamento delle impedenze di 100 : 1 
e più.
La maggior parte dell’energia sarà perciò ri­
flessa indietro verso il trasmettitore, il rap­
porto delle onde stazionarie sarà alto e sa­
rà impossibile caricare soddisfacentemente 
il trasmettitore.
Il tentativo di portare lo stadio finale alla 
massima uscita provocherà probabilmente 
scintille nel condensatore variabile di ac­
cordo dell’amplificatore finale, alte perdite 
nella linea di trasmissione ed il rischio di 
gravi danni.
Naturalmente se noi tagliamo le due metà 
dell’antenna nei rispettivi centri, cioè nei 
punti segnati con X nel disegno, ed inse­
riamo alcuni isolatori, le due parti dell’an-

con una X un solo dipolo funzionerà in due gamme.
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SM/5001

SCATOLA di montaggio per la realizzazione 
di un preamplificatore di BF ad alta Fedeltà 
Comprende: n. 3 circuiti di equalizzazione; 
n. 2 controlli di responso; n. 1 regolatore di 
volume; valvola impiegata: ECC82. Risposta 
lineare tra 20 15.000 Hz.
Descrizione a pag. 1131 di Selezione Radio-TV 
N. 10/1963.
Prezzo netto L. 11.600

SM/5003

SCATOLA di montaggio per la realizzazione 
dì un amplificatore finale di BF ad alta Fe­
deltà. Trasformatore d'uscita tipo Trusound. 
Valvole impiegate: ECC83-2xEL84-6AX5.
Descrizione a pag. 1137 di Selezione Radio-TV 
N. 10/1963.

netto L. 21.500

“TOLA di montaggio per la realizzazione 
basa m -nplifìcatore HI-FI. Un apposito stadio 
lettrodo ''inserzione di una presa micro-Tu- 
circola domatore d'uscita ultralineare Tru- 
quale il sai di preamplifìcazione e amplifì- 
Ad esempio,’naie. Uscita indistorta 10 W. 
sitiva la sondinza 40 15.000 Hz. Ru-
e ioni negativi dB * W. Sensibilità in-

, r ♦ mv. Sensibilità ingressoche hanno acquisi. y VaIvo|e impiegate:Se la tensione applica.
ranno nella sonda ioni posx.^ Radio-TV 
ticelle che hanno perso un elet..
Tuttavia, se la tensione è solo legge, 
negativa alcune particelle negative poti, 
ancora superare l’effetto di repulsione deir. 
carica della sonda a causa della loro energia.
In questo modo si ottiene una precisa mi­
sura delle cariche delle particelle nel gas 
circostante. In funzionamento al probe fu 
applicata una gamma di tensioni e si poté 
così selezionare una gamma di energie e 
densità elettroniche, parecchie volte al se­
condo, nel gas ionosférico.
Prima di questi esperimenti, scarsi o del 
tutto mancanti erano i dati sulle variazioni 
dei costituenti chimici delle particelle di 
gas nella ionosfera superiore, sul numero 
e sull’energia di queste e sul come esse va-

di eu 

contrasto con la luce visibn

sta regie 
della luce 
È noto che 
dalle particelle 
processo di 
golare effetto di 
gione che chiamiamo 
dall’azione di queste 
corta lunghezza d’onda

la terra, hanno un’intensità moi
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L’elettronica nello spaziof
- ’ . *________ _ _____ - __  1

Il satellite UK1 - Il satellite Ariel (UK1), 
lanciato nell’aprile del 1962, è stato il pri­
mo veicolo spaziale angloamericano.
Comunemente si crede che il satellite Ariel 
sia stato abbattuto dall’esplosione nucleare 
Starfish, avvenuta a grande altitudine nel 
luglio 1962, ma questa supposizione è al­
quanto infondata. In realtà gli elettroni sca­
gliati dall’esplosione Starfish danneggiarono 
le cellule solari dell’Ariel e ne conseguì una 
diminuzione dell’energia per gli strumenti 
e le trasmissioni radio. Ciò, naturalmente, 
influì sulla regolarità del servizio del satel­
lite. Più precisamente, per un certo perio­
do il satellite funzionò ad intermittenza, 
ma in seguito riprese a funzionare regolar­
mente, tanto che una delle apparecchiature 
dell’Ariel sta ancora inviando informazioni, 
mentre le notizie in precedenza fornite co­
stituiscono una quantità così imponente di 
dati che solo in parte sono state finora ana­
lizzate.

L’analisi e l’interpretazione finale dei dati 
forniti da Ariel sarà fatta dai singoli labo­
ratori inglesi responsabili dei vari esperi­
menti. Alcune di queste operazioni saranno 
effettuate per mezzo di una calcolatrice elet­
tronica.
Come carico dell’Ariel furono scelte appa­
recchiature relative a quattro esperimenti 
principali progettati da gruppi universitari 
inglesi. Tre di questi esperimenti erano le­
gati tra loro e relativi alle condizioni delle 
parti più alte dei sistemi di strati elettrifi­
cati che circondano la Terra e formano una 
barriera, detta ionosfera, che impedisce al­
le onde radio più lunghe di sfuggire dalla 
Terra nello spazio esterno e, viceversa, di 
raggiungere la Terra dall’esterno.
Gli esperimenti ionosferici erano i seguenti:

misura della densità elettronica; n’ 
raccolta di informazioni circa la 1 raP 
ratura degli elettroni nella ior \ e sa & entemente 

Sonda dello spettrometro di massa

Supporti

Misuratore di raggi X

Sonda per la misura della 
temperatura elettronica

Apparato elettronico 
dell'università di Londra

Analizzatore dei 
raggi cosmici

Lyman di particelle alfa

Antenna

Organo sensibile alla

Asta inerziale

Mezza lunghezza d'onda a F2

accordata parallelo a F2

Apparato elettro 
di Birmingham

aiiiiih

Apparato elettronico del GSFC

dio finale alla 
probabilmente 

variabile di ac- 
nnale, alte perdite 

. jsione ed il rischio di

per un a--1 te se noi tagliamo le due metà 
-erma nei rispettivi centri, cioè nei 

x segnati con X nel disegno, ed inse- 
o alcuni isolatori, le due parti dell’an-

con una X un solo dipolo funzionerà in due gamme.

lunghezza d'onda a Fi

Piattina da 
72 Q

Al 
trasmettitore

<mn>
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periore e circa l’ordine di grandezza del­
l’energia degli ioni in questa regione;

» misura dei raggi X in arrivo e della ra­
diazione ultravioletta proveniente dal 
Sole.

Comportamento della ionosfera - È noto 
che l’azione del Sole determina il compor­
tamento della ionosfera, una regione im­
portantissima per le radiocomunicazioni; il 
processo tuttavia è molto complicato ed è 
tuttora ben lungi dall’essere completamente 
compreso. L’idea che ha guidato gli espe­
rimenti è che mettendo in relazione le mi­
sure dirette dei processi chimici e fisici che 
avvengono nella ionosfera superiore con 
l’osservazione del flusso della radiazione 
solare che, fermato in questa regione, non 
penetra fino alla Terra, si può avere un qua­
dro più chiaro dei fenomeni e delle cause 
inerenti. In pratica l’apparecchiatura per la 
misura della radiazione ultravioletta non ha 
funzionato: il programma però si è dimo­
strato ben concepito e redditizio.
La tecnica esplorativa della ionosfera deriva 
dai lavori effettuati nel 1920 da I. Lang- 
muir sulle scariche nei gas. La tecnica si 
basa sulla relazione tra la tensione di un e- 
lettrodo (la sonda) e la corrente che in esso 
circola dal gas circostante attraverso il 
quale il satellite passa.
Ad esempio, se la tensione applicata è po­
sitiva la sonda raccoglierà elettroni liberi 
e ioni negativi e cioè atomi o molecole 
che hanno acquistato un elettrone in più. 
Se la tensione applicala è negativa circole­
ranno nella sonda ioni positivi e cioè par­
ticelle che hanno perso un elettrone.
Tuttavia, se la tensione è solo leggermente 
negativa alcune particelle negative potranno 
ancora superare l’effetto di repulsione della 
carica della sonda a causa della loro energia. 
In questo modo si ottiene una precisa mi­
sura delle cariche delle particelle nel gas 
circostante. In funzionamento al probe fu 
applicata una gamma di tensioni e si poté 
così selezionare una gamma di energie e 
densità elettroniche, parecchie volte al se­
condo, nel gas ionosférico.
Prima di questi esperimenti, scarsi o del 
tutto mancanti erano i dati sulle variazioni 
dei costituenti chimici delle particelle di 
gas nella ionosfera superiore, sul numero 
e sull’energia di queste e sul come esse va-

Nella fotografia è visibile il satellite Arili, la 
cui strumentazione dopo il lancio fu definita 
ovunque come la più perfezionata del mondo.

riano con la latitudine, l’ora, il mese e la 
stazione del ciclo undicennale del sole.

Regione sconosciuta - L’alta tecnica della 
sonda Langmuir ha permesso in una sola 
volta di ottenere informazioni su parecchi 
aspetti delle particelle ionosferiche in que­
sta regione sconosciuta, sul gas prevalente­
mente presente, sull’ordine di grandezza 
dell’energia delle particelle, sulla tempera­
tura degli elettroni e sul numero di parti- 
celle presenti.
Lo scopo era di confrontare le variazioni 
di energia e densità delle particelle in que­
sta regione della ionosfera con le variazioni 
della luce non visibile proveniente dal sole. 
È noto che la separazione degli elettroni 
dalle particelle che li generano, e cioè il 
processo di ionizzazione che causa il sin­
golare effetto di filtraggio radio della re­
gione che chiamiamo ionosfera, è prodotto 
dall’azione di queste radiazioni solari di 
corta lunghezza d’onda e che queste, in 
contrasto con la luce visibile che illumina 
la terra, hanno un’intensità molto variabile.
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Il disegno mostra come le stazioni 
a terra comandano al satellite la 
trasmissione delle informazioni im­
magazzinate durante l'orbita. L'in­
formazione viene inviata alla sta­
zione, ritrasmessa a Washington per 
la decifrazione e quindi inviata nuo­
vamente in Inghilterra per l'inter­
pretazione da parte degli scienziati.

Disponendo di misure simultanee fatte 
nella stessa posizione dello spazio sarebbe 
stato possibile avere una visione dettagliata 
degli effetti sulla ionosfera della radiazione 
solare.
Questa parte delle osservazioni dell’Ariel 
però non ha potuto essere del tutto sfrut­
tata perché l’elemento sensibile ai raggi 
ultravioletti si è guastato durante il lancio. 
È stato invece possibile misurare, con l’ap­
posita apparecchiatura, la densità elettroni­
ca su una vasta area geografica sfruttando 
una nuova tecnica che si è dimostrata molto 
efficiente.

Lancio perfetto . Le apparecchiature a 
bordo dell’Ariel furono progettate per stu­
diare le condizioni esistenti tra le latitudini 
52° N e 52° S in uno strato di alta atmo­
sfera che si estende approssimatamente tra 
320 km e 960 km di altezza, la regione 
cioè compresa tra il limite più basso del 
più alto strato (strato F) della ionosfera ed 
il più basso limite della fascia di radiazione 
Van Alien. Un piccolo errore nel lancio 
avrebbe potuto rendere inutile in pochi 
istanti il lavoro di tre anni degli scienziati 
inviando il satellite fuori della regione in­
teressata.
Già la NASA aveva sostituito il razzo di 

lancio Scout a carburante solido, origina­
riamente previsto, con il più potente Delta 
derivato dal già ben provato missile Thor. 
Dopo un solo rimando, il motore Delta 
funzionò perfettamente e l’Ariel fu messo 
in orbita tra 390 km e 1220 km di altitu­
dine. Due giorni dopo, i primi risultati 
delle osservazioni ionosferiche dell’Ariel 
furono interpretati in un aereo che viag­
giava tra Cape Cañaveral (l’attuale Cape 
Kennedy) e Washington per la presentazio­
ne al terzo convegno internazionale di 
scienze spaziali che si teneva colà.
È probabile che ancora per qualche tempo 
non possa essere noto tutto quanto l’Ariel 
ha scoperto. Dal satellite sono stati già 
accumulati 180 milioni di dati relativi ad 
un tempo sperimentale utile di 900 ore ed 
una delle apparecchiature sta ancora regi­
strando. Solo una parte di questa enorme 
mole di informazioni è stata elaborata ed il 
confronto tra i dati forniti dalle varie ap­
parecchiature è appena incominciato.
Una curiosa caratteristica tuttavia è già e- 
mersa dall’analisi condotta finora ed è l’ef­
fetto predominante del campo magnetico 
terrestre sulla stratificazione delle particelle 
ionosferiche cariche, un’influenza questa 
mai prima d’ora sospettata. Sembra ora che 
l’atmosfera, che si eleva come un arco in-

30 RADIORAMA



Questo schema mostra alcuni 
particolari dell'UK2, il secon­
do satellite angloamericano.

visibile sopra la Terra, possa essere descrit­
ta come una serie di strati sovrapposti di 
concentrazioni gassose elettrizzate che non 
sono paralleli alla superficie della Terra ma 
che si rigonfiano sopra l’equatore magne­
tico proprio come le figure formate dalla 
limatura di ferro allineata da una sbarra 
magnetica. Ciò non si verifica nei più bassi 
strati della ionosfera, al di sotto dei 320 km, 
dove gli strati giacciono paralleli alla super­
ficie terrestre.
Per mezzo dell’Ariel sono stati inoltre os­
servati tre addizionali strati di concentra­
zione elettronica sopra il già noto strato F. 
Le regioni superiori di questi strati giaccio­
no ad altitudini di circa 640 km, 1930 km 
e 4800 km. L’orbita dell’Ariel passava so­
pra Io strato più basso (640 km) e la posi­
zione degli altri è stata arguita dai punti 
in cui il satellite passava attraverso i limiti 
delle zone.
Sull’esistenza degli altri strati, vi erano, 
oltre a queste, alcune altre indicazioni.
Come per gli altri e più noti strati -della 
ionosfera il livello della ionizzazione non 
era costante ma il livello lungo queste sù- 
perfici era alquanto più alto che nelle re­
gioni intermedie.
La ragione per la quale tali strati esistono 
non è ancora nota, ma si prevede che i 

prossimi satelliti possano fornirci maggiori 
indicazioni.
Le osservazioni circa la temperatura elet­
tronica durante quaranta orbite indicano 
anch’esse l’influenza del campo magnetico 
terrestre: le linee di uguale temperatura 
elettronica sono infatti simili alle linee di 
forza del campo magnetico terrestre e lo 
stesso schema emerge dalle analisi iniziali 
delle variazioni di composizione chimica dei 
gas ionosferici. I gas predominanti alle al­
titudini controllate dall’Ariel vanno dall’os­
sigeno all’elio e quindi all’idrogeno. Queste 
variazioni di composizione sembra si veri­
fichino ad altitudini superiori sopra l’equa­
tore che non verso i poli.
Un’altra apparecchiatura a bordo dell’Ariel 
serviva all’osservazione delle particelle ca­
riche provenienti dalle parti più distanti 
dell’universo: i raggi cosmici.
I raggi cosmici sono costituiti da particelle 
cariche accelerate ad energie enormi da pro­
cessi ancora sconosciuti che hanno l’origine 
nelle profondità dello spazio molto distanti 
dal sistema solare. I raggi cosmici bombar­
dano la Terra da tutte le direzioni e sono 
composti da nuclei e cioè da atomi privi 
di elettroni. L’energia di alcuni raggi co­
smici è più di 100 milioni di volte supe­
riore alle particelle più energetiche già note 
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come, ad esempio, quelle prodotte nei gi­
ganteschi frantumato! di atomi come quello 
del CERN di Ginevra.
La terra è schermata da tutta la forza 
di questa radiazione dell’atmosfera con la 
quale le particelle collidono dividendosi nel 
processo in particelle secondarie di ener­
gia inferiore. Per di più prima di raggiun­
gere le vicinanze della Terra esse sono de­
flesse dal campo magnetico dell’atmosfera 
solare governato dal ciclo solare undlcen- 
nale.
Questo campo è più forte al massimo delle 
macchie solari e perciò più raggi cosmici 
raggiungono la Terra verso il minimo delle 
macchie solari, come avviene attualmente. 
Il livello energetico al quale i raggi cosmici 
possono arrivare è un indice delle caratte­
ristiche del campo interplanetario.
L’apparecchiatura dell’Ariel cercava appun­
to di stabilire questo valore alle altitudini 
del satellite ed inoltre di mettere in rela­
zione l’energia dei raggi cosmici immedia­
tamente sopra l’atmosfera con le osserva­
zioni sui raggi cosmici secondari condotte 
da aerei a reazione ad alta quota.
Con questo mezzo da osservazioni ad al­
titudini relativamente basse si può passare 
ad avere un quadro quasi continuo delle 
condizioni variabili nel campo interplaneta­
rio che altrimenti rimarrebbe più o meno 
inaccessibile. Sarà di particolare interesse 
confrontare queste variazioni con il ciclo 
solare.
Le apparecchiature dell’Ariel hanno dimo­
strato che i raggi cosmici primari con ener­
gia di 8,5 GeV o più non sono deflessi 

dal campo interplanetario nell’attuale fase 
del ciclo delle macchie solari.

i! satellite UK2 - Il progetto dell’UK2 ri­
corda quello del suo predecessore Ariel in 
quanto la fornitura degli strumenti e parte 
del compito di seguire il cammino del sa­
tellite sono stati affidati alla Gran Bretagna, 
mentre il satellite, i suoi sistemi di teleme­
tria e di rifornimento di energia, nonché i 
mezzi per la messa in orbita saranno for­
niti dall’Agenzia Spaziale Civile degli Stati 
Uniti (NASA).
Una delle differenze fra i due progetti UK1 
e UK2 è che questo secondo satellite sarà 
lanciato dalla stazione di lancio dell’isola 
di Wallop mediante il razzo a quattro stadi 
Scout anziché mediante il noto Thor Delta 
che portò l’Ariel in orbita da Cape Cana- 
veral.
In orbita il satellite UK2 peserà circa 68 kg, 
avrà la forma di un cilindro con le estre­
mità coniche; avrà un diametro di 58 cm 
e da esso, quando sarà in volo, sporge­
ranno vari elementi come, ad esempio, le 
antenne radio e le palette a celle solari che 
raccolgono l’energia per caricare gli accu­
mulatori. Il satellite verrà stabilizzato me­
diante il metodo relativamente semplice di 
farlo ruotare sul suo lungo asse prima della 
messa in orbita. Ciò per fare in modo che 
il satellite conservi un certo orientamento 
verso il sole, cosa questa essenziale per due 
dei tre esperimenti che verranno effettuati. 
Al contrario di quelli dell’Ariel, gli espe­
rimenti dell’UK2 non avranno, scientifica- 
mente, alcuna relazione fra loro. Uno di 

Il satellite UK3, di cui abbia- 
m© già avuto occasione di 
trattare, fa parte di un pro­
gramma di ricerche angloame­
ricano; a differenza però del- 
l'UKl e dell'UK2, che erano 
stati costruiti negli Stati Uni­
ti e dotati di strumenti in­
glesi, questo è completamen­
te di fabbricazione inglese.

32 RADIORAMA



questi sarà un esperimento meteorologico 
riguardante le variazioni della quantità di 
ozono nell’atmosfera superiore. Il secondo 
esperimento invece riguarderà, mediante un 
secondo gruppo di strumenti, l’osservazione 
della componente di onde lunghe delle onde 
radio, chiamata anche ’’rumore galattico”. 
Il terzo esperimento riguarderà un nuovo 
metodo per misurare il numero e le dimen­
sioni delle micrometeoriti, ossia delle pic­
colissime stelle cadenti che passano vicino 
alla terra.

Esperimento meteorologico - Il primo e- 
sperimento è inteso a misurare le variazio­
ni della densità dello strato di ozono del­
l’atmosfera. Questo strato si trova fra 20 km 
e 70 km dalla superficie terrestre. L’o­
zono è una forma speciale di ossigeno, ossia 
ossigeno triatomico (03), con proprietà al­
tamente caratteristiche, specialmente come 
assorbitore di luce ultra violetta del sole. 
L’ozono è un indicatore della circolazione 
atmosferica a quote alle quali tale studio 
sarebbe altrimenti difficile.
L’ozono contribuisce pure a riscaldare l’at­
mosfera superiore in conseguenza dell’as­
sorbimento di luce ultravioletta.
L’indicazione quasi continua su monitor 
della distribuzione di ozono sulla superficie 
terrestre dovrebbe segnalare i movimenti 
giornalieri delle masse d’aria che agiscono 
su essa, il modo in cui l’ozono viene for­
mato e dissipato e l’ubicazione dei punti 
dell’atmosfera superiore che sono riscaldati 
in seguito all’assorbimento dei raggi ultra­
violetti.
Siccome questi fatti sono indici delle con­
dizioni meteorologiche future, si spera che 
l’esperimento dell’UK2 riguardante l’ozono 
possa prima o poi risultare utile ai fini delle 
previsioni meteorologiche a lunga scadenza; 
esso poi dovrebbe certamente far progre­
dire la conoscenza della circolazione gene­
rale dell’atmosfera.
Tramite il satellite è possibile misurare l’o­
zono in una vasta gamma di latitudini e 
per un periodo lungo rispetto a quello pos­
sibile con altri metodi, ma in questo modo 
l’ozono non può essere misurato diretta- 
mente. Secondo il sistema che verrà impie­
gato con l’UK2, l’ozono viene considerato 
come il filtro variabile di un enorme si­
stema ottico che include il sole come fonte 
luminosa. Osservando la quantità di luce 

solare ultravioletta assorbita dallo strato di 
ozono, si ottiene la misura della quantità 
di ozono presente nella zona. Poiché la 
distribuzione dell’ozono può variare di un 
fattore di 100.000 fra la cima ed il fondo 
dello strato (la zona di 50 km passa davanti 
all’ ’’occhio” del satellite alla velocità di 
1 km al secondo) si richiede che lo stru­
mento abbia una sensibilità variabile. Que­
sta sensibilità si ottiene analizzando, ad 
ogni veduta, lo spettro ultravioletto, perché 
le diverse lunghezze d’onda vengono diver­
samente assorbite dall’ozono.

Esperimento radio - Si suppone che il 
rumore di fondo nella regione delle lun­
ghezze d’onda allo studio provenga da e- 
lettroni, accelerati a velocità vicine alla ve­
locità della luce da campi magnetici della 
galassia. È interessante conoscere l’intensità 
relativa dei segnali attraverso lo spettro 
radio fra 0,75 MHz e 3 MHz.
Il sistema di antenne che è stato scelto 
capterà i segnali radio compresi fra queste 
frequenze, indipendentemente dalla dire­
zione da cui provengono.
Lo spettro sarà analizzato per periodi di 
parecchi minuti per volta, al fine di indi­
viduare i massimi ed i minimi di intensità. 
Ciò dovrebbe rivelare eventuali cambiamen­
ti di intensità con il passar del tempo o se­
condo le diverse latitudini del satellite. Il 
satellite, durante parte di ciascuna orbita, 
si tufferà profondamente nella ionosfera 
della terra, ed il punto nel quale le diverse 
frequenze si interromperanno indicherà la 
densità di elettroni a quella quota. Quindi, 
oltre a fornire informazioni fondamentali 
per la radioastronomia, l’UK2 servirà anche 
da sonda ionosférica.
Il buon esito di ciascuno di questi esperi­
menti dipenderà in parte dall’alta precisio­
ne delle manovre di lancio. Se la posizione 
o la velocità di rotazione sul proprio asse 
del satellite saranno errate, gli strumenti 
principali non funzioneranno.
Per evitare tale possibilità ogni strumento 
avrà una specie di ’’sostituto” di minor 
precisione che ovviamente fornirà i dati in 
condizioni inferiori a quelle ottime. L’or­
bita in progetto è ellittica, fra i 270 km 
ed i 1500 km con il perigeo basso, ma non 
tanto da far cadere il satellite prima dello 
scadere dell’anno di funzionamento per 
esso previsto.
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Misurazione delle meteoriti - Un altro 
sistema ottico che prevede l’uso della luce 
solare è adottato per contare e misurare le 
micrometeoriti. Un nastro sottilissimo di 
metallo viene esposto dinanzi ad un fine­
strino di 20,3 cm, praticato nella parete del 
cilindro del satellite.
Ogni meteorite, fino alla grandezza minima 
di un micron, perforerà questo nastro. At­
traverso questi fori passerà la luce del sole, 
che segnerà una linea di luce su uno scher­
mo fotosensibile posto dietro al nastro. Il 
numero di linee indicherà quindi il numero 
di meteoriti che hanno perforato il nastro, 
mentre la larghezza di ciascuna linea indi­
cherà il diametro di ciascuna meteorite. Il 
nastro metallico viene gradatamente arro­
tolato come la pellicola di una macchina 
fotografica, in modo che il rotolo venga 
rinnovato ogni due settimane.
La velocità di avvolgimento del rullo è con­
siderata adeguata al numero di urti; soltan­
to se il satellite dovesse incontrare una 
pioggia di meteore, potrebbe esservi peri­
colo di saturazione.
La rotazione del satellite espone il finestri­
no al sole per circa un secondo. Il progetto 
prevede cinque analisi al minuto, e cioè 
una per ciascun giro su sé stesso del sa­
tellite.

•.w.'.WAW/.w.w.wj'.wir^.vAv.w.w.w.w.w.v.'.w.w

Sono stati già fatti molti tentativi per con­
tare il numero di urti di micrometeoriti 
contro veicoli spaziali in orbita intorno alla 
terra, e molti dei risultati ottenuti sono ri­
sultati contradditori, in seguito al confron­
to con altri risultati ottenuti con metodi 
diversi. In nessun esperimento precedente, 
però, la grandezza delle micrometeoriti è 
stata misurata direttamente per cui sarebbe 
utile escogitare un nuovo metodo di con­
teggio come l’impiego di registratori a mi­
crofono, per controllare la precisione dei 
metodi precedenti.
Nello stesso modo in cui la ionosfera blocca 
certe radioonde in partenza da terra e le 
riflette verso questa, la ionosfera stessa im­
pedisce ai segnali radio in arrivo, di fre­
quenze molto basse, di raggiungere gli os­
servatori a terra: l’interruzione avviene a 
circa 3 MHz.
Il gruppo dell’osservatorio radio di Cam­
bridge si servirà pertanto dell’UK2 per la 
campionatura del quadro radio fra le fre­
quenze comprese nel campo dei chilohertz 
e fino a 3 MHz. Questi dati potranno per­
mettere agli osservatori di effettuare mi­
surazioni più precise del rumore galattico 
proveniente dal terzo satellite angloameri­
cano, l’UK3. ★
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sew-tric
LE PICCOLE MOLE 
PULITRICI ELETTRICHE
usate dagli ottici, gioiellieri, orologiai, 
meccanici dentisti, attrezzisti, 
modellisti, ecc.
Per arrotare, lucidare, affilare, fresare, 
scaneliare, sbavare, forare, incidere 
e pulire qualsiasi pezzo in metallo, 
legno, vetro, plastica o pietra.

TIPO R2G5

1 /b H r Mola e pulitrice 
da banco, di 4" (120 mm), 
completa di albero flessibile 
e regolatore a 5 velocità. 
Velocità a pieno carico;
5 000 giri al minuto 
Lunghezza dell'albero 
flessibile: 1.220 mm.

RICHIEDETE SENZA ALCUN IMPEGNO 
ILLUSTRAZIONI E PREZZI A: 

MADISC0s.p.a_v^^ 
rivenditori nelle principali città
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CARICABATTERIE AUTOMATICO
|^a richiesta di batterie al piombo per automobili è in continuo aumento. D’inverno 

infatti la capacità in amperora delle batterie viene ridotta dalle basse tempera­

ture e d’estate le batterie sono più sfruttate da un maggior numero di brevi gite, 

dal consumo delle autoradio ed anche, in taluni casi, dagli impianti di aria condi­
zionata.

Pertanto, la ricarica delle batterie con normali generatori non è sufficiente a prolun­
gare la vita delle batterie per più di un anno.

Chi si occupa di elettronica conosce bene i vantaggi e gli svantaggi dei normali ca- 

ricabatterie. Quelli economici, a bassa corrente, sono consigliabili se si è disposti a 

perdere un tempo da cinque a dieci volte maggiore del necessario per la ricarica della



I raddrizzatori al silicio per alte correnti DI 
e D2 sono montati uno accanto all'altro su 
un radiatore, che è isolato dalla scatola me­
tallica mediante alcuni isolatori a colonna.

Disposizione delle varie parti montate 
sopra e sotto il telaio. Il telaio viene 
montato dopo aver fissato alla scatola 
i radiatori ed il trasformatore. I ter­
minali dovranno essere sufficientemente 
lunghi per i collegamenti al cordone 
rete, al trasformatore ed ai radiatori.

batteria. Quelli a corrente più alta (da 3 A 
a 6 A) sono meglio costruiti ma devono 
essere sorvegliati attentamente in quanto 
solo con i modelli più costosi è possibile 
evitare il rischio di sovraccariche. Inoltre, 
lasciando un caricabatterie ad alta corrente 
collegato alla batteria per un tempo troppo 
lungo l’elettrolita può bollire e svaporare 
o le piastre si possono incurvare.

Se volete evitare di incorrere negli incon­
venienti suddetti, potete realizzare il carica- 
batterie qui descritto. È un apparato com­
pletamente elettronico che si regola una 
volta per tutte, per la ricarica ottima della 
batteria, e non necessita di ulteriori rego­
lazioni.
Collegato alla batteria dell’auto, il dispo­
sitivo ne rivela le condizioni e, se necessa-
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Il trasformatore è fissato sul fondo deila sca­
tola ed al suo fianco si vede il radiatore su
cui sono montati i diodi. Il radiatore di SCR1 
è fissato su un fianco della detta scatola.

rio, entra automaticamente in funzione.
Aspetto del caricabatteria fini­
to senza pannello posteriore.

Con l’aumentare della carica la corrente di
carica diminuisce e quando il livello di ca­
rica predisposto è stato raggiunto l’appa­
recchio si spegne automaticamente.
Nel circuito non vengono usati relè, bensì 
raddrizzatori controllati al silicio.

Come funziona - Il circuito composto dal 

D4 è un semiconduttore speciale composto 
da due diodi al selenio montati contrap­
posti. Con una tensione di lavoro di 120 V, 
D4 protegge i raddrizzatori solidi dalle pe­
ricolose sovratensioni di rete.
Il raddrizzatore controllato al silicio per 
alte correnti SCR1 funziona come un in-

trasformatore TI e dai diodi Dl e D2 è terruttore in serie con la batteria ed i
quello di un raddrizzatore ad onda intera. 
Al primario di T1 sono collegati un fusi­
bile (FI), un interruttore (SI), una lampa­
dina al neon (II) ed il soppressore di so­
vratensioni (D4).
Ciascuno di questi componenti, o anche 
tutti quanti, può essere eliminato dal mo­
dello che costruirete, a seconda delle con­
dizioni di lavoro previste.

raddrizzatori. Per far condurre SCR1, da 
SCR2, attraverso R3 e D5, arriva un se­
gnale positivo di soglia. Il segnale di soglia 
per far condurre e mandare all’interdizione 
SCR2 viene determinato dalla tensione 
della batteria a seconda della regolazione 
di RI e della carica del condensatore Cl. 
Con l’aumentare della tensione della batte­
ria e della carica di Cl, il diodo zener D3
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Dimensioni del pannello fron­
tale della scatola. Il foro rettan­
golare visibile in alto serve per 
il montaggio di uno strumento 
a profilo ma nella stessa posi­
zione può essere montato qual­
siasi strumento rotondo o qua­
drato. Per Kuso dei tre fori sotto 
lo strumento sono fomite ade­
guate spiegazioni nel testo. I 
due fori in basso servono per 
il montaggio dei due morset­
ti di uscita per alte correnti.

Nel piccolo telaio vengono mon­
tati lo zoccolo per SCR2 ed 
altri componenti vari. Il foro in 
basso a destra ò guarnito di 
gommino per il passaggio dei 
fili sopra e sotto il telaio. I due 
fori sulla piastrina rettangolare 
devono coincidere con quelli 
del pannello frontale e servo­
no per il fissaggio del telaio.
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MATERIALE OCCORRENTE

CI = condensatore da 100 ¡tF - 25 VI
DI, D2 — raddrizzatori al silicio da 50 V - 15 A
D3 = diodo zener da 8,2 V - 1 W
D4 — soppressore di tensioni transienti

(6RS20SP4B4 della GE)
D5 = raddrizzatore al silicio da 100 V - 600 mA 
FI = fusibile da 2 A
Il ss lampadina spia al neon 
MI = strumento da 10 A f.s.
RI = potenziometro lineare da 500 Q - 2 W 
R2, R3 = resistor! da 27 il - 3 W
R4 = resistore da 1000 fi - 0,5 W
R5 = resistore da 47 il - 2 W
SI = interruttore
SCR1 = raddrizzatore controllato al silicio tipo

GEX-3 Kit
SCR2 = raddrizzatore controllato a! silicio tipo 

GEX-5 Kit
Tl = trasformatore di alimentazione: primario 

per tensione di rete; secondario 24 V - 10 
con presa centrale

1 scatola metallica da 15x22,5x12,5 cm
Telaio, radiatori, manico, piedini di gomma, mor­
setti isolati a colonna, portafusibile, cordone rete e 
minuterie varie

conduce facendo condurre SCR2. R2, R3 
e SCR2 sono in serie e formano un parti­
tore di tensione e quando in questo cir­
cuito scorre corrente la soglia di SCR1 non 
può ricevere un segnale positivo; SCR1 
perciò non conduce ed impedisce un’ulte­
riore carica della batteria.

Costruzione - Tutti i componenti possono 
essere montati comodamente in una scato­
la da 15 x 22,5 x 12,5 cm. Su uno dei lati 
da 15 x 12,5 cm si fissano quattro piedini 
di gomma e sul lato opposto si fissa un 
manico.
I pannelli anteriore e posteriore da 
22,5 x 12,5 cm sono mobili.
Nel disegno a pag. 38 sono visibili i fori 
da praticare nel pannello anteriore; nella 
parte superiore di tale pannello c’è spazio 
sufficiente per montare qualsiasi strumento 
da 10 A f.s. Il foro rettangolare che si vede 
nel medesimo disegno è adatto per uno 
strumento a profilo.
Nei tre fori sotto lo strumento si montano, 
da sinistra a destra, SI, RI e II.
Nella parte inferiore del pannello vi sono 

due fori vicini che si usano per il montaggio 
di due morsetti per alte correnti.
Al pannello anteriore si fissa un piccolo te­
laio che serve per montare alcuni compo­
nenti minori.
Il trasformatore Tl è fissato sul fondo della 
scatola mediante robuste viti e dadi.
Per il montaggio di DI e D2 e di SCR1 
sono necessari due radiatori che possono 
essere di qualsiasi tipo purché di dimen­
sioni ragionevoli. Il radiatore di Di e D2 
è isolato dalla scatola mediante isolatori a 
colonna. Il collegamento di catodo di DI e 
D2 è fatto su un capocorda che serve anche 
per fissare il radiatore all’isolatore.
Il raddrizzatore controllato SCR1 è isolato 
dal suo radiatore, ma è anche mantenuto 
distanziato dalla scatola da isolatori a co­
lonna. Prima di montare il radiatore alla 
scatola si salda un terminale all’anodo.
I collegamenti del caricabatterie non pre­
sentano alcuna difficoltà: basta rispettare 
le polarità dei diodi e dei raddrizzatori 
controllati.

Uso - Dopo aver controllato accuratamen-
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Ecco come appare il carica batte rie ultimato. Nel­
le fotografie non sono visibili due fori da 2 cm 
ciascuno praticati sul fondo e sul pannello poste­
riore e guarniti di griglie per la ventilazione.

te il montaggio, provate il caricabatterie 
inserendo ai terminali di uscita un resistore 
di basso valore ed elevata potenza. Osser­
vate la corrente di uscita: con un resistore 
da 3 il si dovrebbe avere una lettura di 
circa 4 A.
Assicuratevi che la batteria della vostra 
auto sia completamente carica misurando 
la densità dell’elettrolita. Collegate il cari­
cabatterie all’accumulatore e regolate il po­
tenziometro RI per ottenere lettura zero 
sullo strumento. Accendete ora i fari ab­
baglianti ed accertatevi se il caricabatterie 
funziona. Spegnete i fari: la corrente di 
carica dovrebbe diminuire gradualmente 
per riportarsi a zero.

IL CALCOLATORE ASTRONOMO
jln matematico americano ha compilato, 

servendosi di un calcolatore elettronico 
IBM, una serie di tavole astronomiche che 
faciliteranno gli studi storici sulla matema­
tica e sulle scienze astronomiche medioe­
vali.
Le tavole, che riportano le posizioni dei 
pianeti, della luna e del sole dall’anno 2 
all’anno 1649 dell’era volgare, sono state 
elaborate da un calcolatore IBM 7094.
Questa originale compilazione, chiamata 
effemeride, viene ad aggiungersi a quella 
precedentemente realizzata dallo stesso stu­
dioso per il periodo dal 601 a.C. all’anno 
1 dell’era volgare ed usata da un gruppo 
di archeologi per datare ed interpretare 
una ricchissima collezione di tavolette cre­
tacee babilonesi.
Le nuove tavole astronomiche saranno di 
grande aiuto agli studiosi per stabilire l’e­
poca a cui risalgono iscrizioni e documenti 
antichissimi, di notevole interesse storico. 
Infatti gli scribi, fossero essi greci o bi­
zantini, ebrei o persiani, turchi o indiani, 
ne arricchivano la stesura con riferimenti 

di carattere astronomico; solo attraverso 
questi riferimenti è possibile stabilire l’età 
del documento.
Finora gli studiosi hanno dovuto eseguire 
personalmente lunghi e noiosi calcoli a ma­
no per risalire dai riferimenti astronomici 
alla data approssimativa.
All’astrusità intrinseca dei documenti, che 
solo pochissimi scienziati sanno interpre­
tare, si aggiunge il grande numero di cal­
coli richiesti dalla datazione. Questo spiega 
perché solo una minima parte dei docu­
menti è stata finora datata e catalogata. 
D’ora in poi l’opera degli studiosi sarà 
quindi enormemente facilitata e sveltita 
dall’uso di queste tavole astronomiche.
In sole dodici ore il calcolatore IBM 7094 
ha eseguito tutti i calcoli necessari, ed ha 
compilato le tavole seguendo un determi­
nato programma di istruzioni.
Tutte le posizioni degli astri sono state cal­
colate alle 7 pomeridiane, ora di Babilonia, 
ad intervalli di dieci giorni per i pianeti 
esterni e di cinque giorni per i pianeti 
interni. ★
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NOTIZIE IN BREVE
RADIORICEVITORI
IN ZONE SOTTOSVILUPPATE

Secondo il parere di illustri scienziati, un 
economico ma sicuro radioricevitore a bat­
terie, installato in ogni villaggio di paesi 
sottosviluppati, concorrerebbe all’evoluzio­
ne di popolazioni ora pressoché analfabete 
e mancanti di linee di comunicazione elet­
triche. Per tale scopo potrebbero essere 
usati ricevitori a transistori che possono 
funzionare per molte ore con pile a secco. 
Altre fonti di energia potrebbero essere 
ottenute con generatori eolici o termici.

•

TV NEGLI
ARCIPELAGHI DEL PACIFICO

Nelle isole del Pacifico del Sud è in fase 
di installazione una rete televisiva VHF 
con finalità didattiche.
L’attrezzatura per gli studi televisivi, com­
prendente apparecchi TV trasmittenti per 
i sei canali previsti, sarà fornita dalla Ge­
neral Electric.
I trasmettitori da 11 kW ciascuno saranno 
installati a circa 500 m sul livello del mare, 
sul monte Alava, che sovrasta la rada di 
Pago-Pago.
I programmi saranno preparati e messi in 
onda dal centro televisivo di Utelei che 
comprenderà quattro studi per le riprese, 
ognuno dei quali sarà dotato di due mac­
chine da presa ad orticonoscopio.
I programmi televisivi raggiungeranno un 
considerevole numero di scuole, sparpa­
gliate fino a 100 km circa dalla stazione 
trasmittente. •
ANALIZZATORE DEI COLORI

Un analizzatore dei colori, che può distin­
guere 100.000.000 di colori differenti tra 
cui 8.000.000 di sfumature di rosso, è stato 
realizzato dalla Toshiba Electric Co. L’u­
nità può tracciare in due minuti la curva 
spettrale del colore di un oggetto e poi 
calcolare e stampare in pochi secondi i ri­
sultati.

TELECAMERA TELESCOPICA

Una camera TV telescopica, che può indi­
viduare una palla da tennis distante 160 km, 
è stata costruita dalla Bendix. Il siste­
ma, composto da un orticonoscopio TV e 
da un telescopio pesante più di una ton­
nellata, è stato usato per seguire l’astro­
nauta Gordon Cooper nello spazio. Si pre­
vede che questo sia il primo passo verso 
la costruzione di rivelatori più sensibili per 
l’osservazione visuale di oggetti in moto.

•
RADAR AD ALTA RISOLUZIONE

Un radar ad alta risoluzione capace di di­
stinguere oggetti distanti pochi centimetri 
è stato costruito dalla General Dynamics. 
Questo nuovo radar impiega impulsi a fre­
quenza altissima nella gamma dei subna­
nosecondi che rendono possibile la rivela­
zione e la presentazione separata di segnali 
riflessi da molti punti di un oggetto, in 
luogo della somma di tutta l’energia rifles­
sa come avviene nei normali radar ad im­
pulsi.

PENNA ELETTRONICA

Una penna elettronica, che può scrivere in 
un secondo su una superficie di 30 m, è 
stata costruita da un ingegnere di Stanford. 
Progettata per registrare segnali fino a 
10 kHz, la penna funziona quasi come un 
cannone elettronico ma ” spara ” piccole 
gocce di inchiostro invece di elettroni. Le 
gocce passano tra placche che le attraggono 
o le respingono per disegnare forme d’onda 
su carta.

UNITÀ DI RIPRODUZIONE VIDEO

Una ditta inglese ha realizzato un’unità di 
riproduzione video che, a mezzo di dischi 
a 33 giri, immetterà in un normale televi­
sore immagini e suoni. Denominato Video- 
gram, il dispositivo utilizza una speciale 
testina ed una gamma di frequenze molto 
estesa
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argomenti sui
TRANSISTORI

Circuiti a transistori - Presentiamo que­
sto mese due circuiti particolarmente in­
teressanti per i dilettanti e gli ascoltatori 
di onde corte. Il primo circuito è il popo­
lare oscillofono che può essere montato 
anche da principianti alle loro prime espe­
rienze; il secondo dovrebbe far parte di 
tutti i veri ricevitori commerciali ma manca 
spesso in quelli più economici: si tratta 
dell’oscillatore di nota BFO.
L’oscillofono, il cui circuito è riportato 
nella fig. 1, richiede poche parti e tutta­
via può assicurare ottime prestazioni se 
usato con un altoparlante adatto o con una 
cuffia a bassa impedenza. Viene impiegato 
un transistore p-n-p, Ql, nella configura­
zione ad emettitore comune come oscilla­
tore Hartley modificato.
Il trasformatore Tl serve sia per assicurare 
la necessaria reazione sia per l’adattamento 
al carico d’uscita R2 ed alla bobina mobile 
di un piccolo altoparlante. La polarizzazio­
ne di base del transitore Ql e la reazione 
vengono controllate contemporaneamente 
dal potenziometro RI che permette la rego­
lazione ottima per la migliore qualità del 
tono. L’alimentazione è fornita dalla bat-

Fig. 1 - In questo oscillofono un transistore p-n-p 
viene usato, nella configurazione ad emettitore 
comune, come oscillatore Hartley modificato. 

teria Bl, controllata da SI e da un jack 
nel quale si inserisce il tasto.
Le parti usate sono tutte normali. Il tran­
sistore Ql è di tipo 2N107 ma può essere 
impiegato in sua vece qualsiasi transistore 
p-n-p di uso generale. Il potenziometro RI 
è da 500 kil, del tipo usato per il controllo 
del volume nei radioricevitori, e R2 è un 
resistere da 0,5 W oppure 1 W di valore 
compreso tra 3 il e 10 il. Il valore di 
questo resistere non è critico. I jack J1 e 
J2 sono del tipo normale a circuito chiuso. 
Il trasformatore Tl è d’uscita per transisto­
ri, con primario a presa centrale da 500 il 
e secondario da 3 il - 4 il.
L’interruttore Si può essere a pallina o 
rotante e la batteria Bl deve essere da 9 V 
e può essere realizzata collegando in serie 
sei pile a torcia da 1,5 V. La costruzione 
è semplice perché né la disposizione delle 
parti né quella dei collegamenti è critica. 
Il montaggio può essere fatto su un piccolo
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Fig. 2 - Questo BFO è stato progettato per essere 
usato in ricevitori ad onde corte con frequenza 
intermedia compresa tra 450 kHz e 475 kHz. Il 
transistore è del tipo oscillatore - mescolatore.

telaio oppure in una scatoletta di metallo 
o di plastica.
La batteria si collega dopo aver controllato 
accuratamente i collegamenti e dopo aver 
portato Ri alla massima resistenza. Per il 
funzionamento si collega a fi un altopar­
lante da 3 fi - 4 il ed in J2 un tasto te­
legrafico. Dopo aver chiuso l’interruttore si 
abbassa il tasto e si regola RI per ottenere 
la tonalità più gradita. Volendo, in J1 in­
vece dell’altoparlante può essere inserita 
una cuffia di bassa o media impedenza.
Il circuito BFO della fig. 2 è stato proget­
tato per ricevitori ad onde corte mancanti 
di oscillatore di nota ed aventi una fre­
quenza intermedia compresa tra 450 kHz 
e 475 kHz. Il BFO converte in segnali u- 
dibili i segnali telegrafici.
Il circuito è molto simile a quello dell’o- 
scillofono già presentato, eccetto per la fre­
quenza di funzionamento e per i seguenti 
particolari: l’uscita viene inviata ad un’an­
tenna anziché al secondario di un trasfor­
matore; la reazione è ottenuta per mezzo 
di un piccolo condensatore CI anziché at­
traverso una resistenza; la polarizzazione 
di base è affidata alle perdite interne del 
condensatore.
Il transistore Q1 è di tipo oscillatore-mesco­
latore come il 2N140, il 2N411 e l’OC44. 
Il condensatore C1 è ceramico a disco da 
0,005 pF, C2 ha un valore di 400 pF e 
può essere a mica o ceramico: questo con­
densatore può anche essere sostituito con 
un variabile. La bobina LI è del tipo ad 
onde medie con presa e nucleo regolabile.

SI è un interruttore di qualsiasi tipo e la 
batteria B1 deve avere una tensione di 9 V. 
Sebbene la disposizione delle parti ed i col­
legamenti non siano critici, per ottenere le 
migliori prestazioni si deve eseguire il mon­
taggio con una certa cura. La costruzione 
deve risultare sì compatta, ma non ecces­
sivamente, e deve essere fatta in una sca­
toletta metallica. La regolazione di LI (e 
di C2 se si usa un variabile) deve essere 
accessibile.
L’unità si usa con un ricevitore ad onde 
corte e si monta dentro il mobile del rice­
vitore stesso. L’antenna è un corto pezzo 
di filo collegato al BFO ed avvicinato ad 
un filo dell’amplificatore FI del ricevitore. 
In funzionamento il BFO si regola sinto­
nizzando il ricevitore su una stazione OM 
che fornirà una portante continua. Si regola 
quindi il nucleo di LI (o il variabile C2) 
per udire una nota di battimento. Si sin­
tonizza poi una stazione telegrafica e si re­
gola ancora LI per ottenere la nota voluta. 
Se si incontra qualche difficoltà sarà oppor­
tuno aggiungere una polarizzazione fissa di 
base e ciò può essere fatto collegando un re- 
sistore da 0,5 W in parallelo al condensa­
tore Cl. Il valore di questo resistore può 
essere determinato sperimentalmente ma 
dovrebbe essere compreso tra 100 kiì e 
500 kQ.
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Fig. 3 - Questo strumento, il cui uso è semplicissi­
mo, è assai utile per provare l'efficienza dei diodi.

Consigli vari - Se vi dedicate ad esperi­
menti è probabile che abbiate parecchi dio­
di di dubbia efficienza e che alcuni di essi 
possano ancora essere usati se riscontrati 
efficienti con un provadiodi come quello il 
cui circuito è riportato nella fig. 3. Il pro­
vadiodi comprende una batteria, Bl, una re­
sistenza limitatrice, Ri, un commutatore in­
vertitore di polarità, SI, un interruttore, S2, 
un interruttore per alte correnti, S3, e due 
coppie di boccole per il diodo in prova (Jl 
e J2) e per uno strumento esterno (J3 e J4). 
Dei diodi si possono provare interruzioni, 
cortocircuiti e perdite e determinare il rap­
porto tra le correnti diretta (Id) ed inversa 
(- Id).
Per il montaggio dello strumento si usano 
parti facilmente reperibili a basso costo. Il 
commutatore invertitore di polarità è sem­
plicemente un commutatore a pallina o ro­
tante a due vie e due posizioni. L’interrut­
tore può essere del tipo comune a pulsante 
oppure anche a pallina o rotante. L’inter­
ruttore per alte correnti S3 è del tipo a pul­
sante e cortocircuita RI quando si provano 
raddrizzatori di potenza. Per collegare il 
diodo e lo strumento esterno si possono 
usare boccole o morsetti isolati. L’alimen­

tazione si ottiene collegando in serie tre pi­
lette da 1,5 V.
Per la costruzione si può usare qualsiasi 
tecnica: né la disposizione delle parti né 
quella dei fili sono critiche.
L’uso del provadiodi è semplice e la proce­
dura è la seguente.

• Portate il tester esterno sulla portata di 
100 mA (o più se è il caso) e collegatelo 
ai terminali J3 e J4. Fate attenzione alle 
polarità.

• Collegate il diodo in prova ai terminali 
Jl e J2 con la giusta polarità elettrodica.

• Con SI disposto per leggere la corrente 
diretta (Id) premete S2 ed osservate l’in­
dicazione dello strumento esterno. Se l’in­
dice va oltre il fondo scala o si muove 
di poco commutate il tester su una por­
tata più alta o più bassa e ripetete l’ope­
razione. Se il diodo in prova è di potenza 
chiudete S3 per cortocircuitare RI ed as­
sicuratevi che il tester sia predisposto su 
una portata adatta.

• Commutate SI per leggere la corrente in­
versa (— Id) e di nuovo premete S2 os­
servando l’indicazione dello strumento. Se 
la deflessione dell’indice è scarsa od ad­
dirittura nulla commutate il tester nelle 
portate più basse (10 mA, 1 mA, 100 p.A, 
ecc.) finché otterrete un’indicazione leg­
gibile.

Le condizioni del diodo si determinano con­
frontando le letture ottenute con le ultime 
due operazioni. Se la corrente letta in en­
trambe le operazioni è nulla, il diodo è in­
terrotto; se si ottengono letture identiche il 
diodo è in cortocircuito; se il rapporto tra 
le correnti diretta e inversa è inferiore a 
1000:1 il diodo è in perdita; se il rapporto 
è superiore a 1000:1 il diodo è buono. ★
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TRASMISSIONI

jTERfj IN
EUROPA

L’emittente di Berlino ovest ha recente­
mente trasmesso programmi radio stereo­
fonici sulla lunghezza d’onda di 96,3 MHz 
al secondo.
I fabbricanti di radio hanno richiesto che 
una trasmissione stereofonica avesse luogo 
giornalmente per dare modo a venditori e 
compratori di provare i nuovi apparecchi 
stereofonici. La stazione radio di Berlino 
ovest è la sola organizzazione radiofonica 
ad avere apprestato le apparecchiature tra­
smittenti stereofoniche per ognuna delle 
tre bande d’onde ultracorte assegnatele. 
Essa ha inoltre già in efficienza gli appa­
rati per la registrazione stereofonica su na­
stro magnetico e sta attrezzando in modo 
adeguato tre studi, di cui uno per radio- 
commedie, atti alla registrazione stereofo­
nica. Non appena questo complesso di o- 
pere sarà portato a termine avranno inizio 
le trasmissioni sperimentali stereofoniche. 
La NDR (Società Radiofonica della Ger­
mania del Nord) di Amburgo ha invece già 
iniziato le proprie emissioni stereofoniche 
sperimentali. Queste vengono trasmesse u- 
tilizzando il processo del controllo di tono 
già realizzato negli Stati Uniti e di cui 
viene raccomandata l’adozione anche in 
Europa.

Anche le trasmissioni di radio Amburgo 
hanno dato luogo ad una notevole richiesta 
di apparecchi radio stereofonici. La stereo­
fonia costituisce infatti un’esperienza nuova 
nel campo del suono e l’interesse destato 
è stato vivissimo.
Le trasmissioni stereofoniche vengono at­
tualmente sperimentate non solamente in 
Germania ma anche in altri paesi d’Europa. 
In Inghilterra la B.B.C. trasmette program­
mi su onde ultracorte tre volte alla setti­
mana, e in Olanda fin dalla metà di giu­
gno i radioascoltatori hanno potuto rice­
vere fino a sei trasmissioni per settimana. 
In Francia e in Italia i programmi stereo­
fonici dovrebbero avere inizio al più pre­
sto a conclusione delle trasmissioni speri­
mentali. Radio Lussemburgo sta program­
mando una emissione musicale serale in 
stereofonia sempre sulla banda d’onde ul­
tracorte. Negli Stati Uniti oltre trecento 
stazioni trasmettono quotidianamente pro­
grammi stereofonici.
Le stazioni radiofoniche tedesche hanno in­
caricato l’istituto per la tecnologia delle 
trasmissioni radiofoniche di studiare la 
possibilità di effettuare trasmissioni stereo­
foniche anche per la parte audio della te­
levisione. ★
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CONSIGLI BASETTE D ANCORAGGIO

DI RECUPERO

e grandi basette d'ancoraggio, 
recchiature, possono essere

sione per ottenere basette per 

recuperate da vecchie appa- 
tagliate di qualsiasi dlmen-
altoparianti, antenna/terra,

alimentazione o di qualsiasi altro tipo. Per tagliare la ba­
chelite sì può usare un normale seghetto: se si usa invece 
una morsa è opportuno, per evitare rotture, inserire tra le 
ganasce alcuni pezzi di legno. Eventuali squadrette di mon­
taggio possono essere tolte ai fine di praticare nella bache­
lite fori di fissaggio in posizione opportuna.

IMPROVVISATE UN OSCILLATORE BF

INTERRUTTORE PER POTENZIOMETRI

generalmente, quando in un circuito è richiesto un poten­
ziometro con interruttore, si può trovare, tra i poten­

ziometri che si hanno a disposizione, quello dell'esatto va­
lore, ma non è facile invece trovarne uno con interruttore. 
Naturalmente si può usare un interruttore separato ma In 
tal modo si rinuncia alla comodità del comando unico. Se 
avete un interruttore a pressione potete risolvere il pro­
blema nei seguente modo: saldate all'alberino del potenzio­
metro una rondella, con un pezzo tagliato via in modo che 
una parte di essa risulti piana; questa rondella funzionerà 
da camma per azionare l'interruttore. Quando la parte piana 
della rondella è contro la leva, l'interruttore è aperto; 
ruotando l'alberino del potenziometro ruota di conseguenza 
la rondella e quindi la parte curva di essa viene a contatto 
con la leva dell'interruttore e la spinge verso il basso; l'in­
terruttore rimane perciò chiuso per tutta la corsa dal po­
tenziometro.

ACCORGIMENTO PER NON DANNEGGIARE

ALTOPARLANTI DI RICAMBIO

g riparate di solito citofoni od altri apparecchi con molti 
altoparlanti, potete accelerare la prova di unità difet­

tose montando un altoparlante di ricambio nella vostra 
scatola degli utensili. A tale scopo basta fissare ad un lato 
della scatola un altoparlante poco profondo, del tipo usato 
nella parte posteriore interna delle automobili. In tal modo, 
l'altoparlante non potrà urtare contro il fondo della scatola, 
come invece avverrebbe se fosse sciolto, e sarà quindi al ri­
paro da facili rotture. Per proteggere il cono si può usare 
una griglia metallica

i occorre d'urgenza un oscillatore BF? Questo oscillatore 
a rilassamento non produrrà onde pure sinusoidali o 

quadre ma fornirà una nota BF perfettamente adatta per la 
prova di un amplificatore, per esercizi telegrafici e per 
molte altre applicazioni. Col legate semplicemente, come si 
vede nello schema, una lampadina al neon tipo NE-2, un 
resistere da 1 MQ ed un condensatore da 0,005 p.F. L'ali­
mentazione di 150 V circa si può prelevare dall'apparato in 
prova e si collega tra J2, terminale positivo, e J3, termi­
nale negativo. L'uscita BF si ottiene, tramite un condensa­
tore da 0,001 |1F, tra J1 e J3. La frequenza può essere 
variata modificando i valori del resistere, del condensatore 
o della tensione applicata.

BOBINE FATTE CON BIGODINI

e avete bisogno di un supporto per avvolgere una bobina 
e ne siete sprovvisti, potete ricorrere all'aiuto di una 

vostra familiare che faccia uso di bigodini di plastica come 
quelli illustrati nella fotografìa, o altri di tipo analogo. 
Questi bigodini si possono usare benissimo come supporti 
per bobine: hanno basse perdite e sono inoltre assai eco­
nomici.
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SISTEMA PER SALVAGUARDARE

LE ANTENNE

RIFINITURA SMALTATA

PER APPARATI ELETTRONICI

uesto sistema per salvaguardare le antenne è general­
mente adottato negli impianti marini dove è essenziale 

una installazione sicura, ma può essere anche utile per gli 
impianti a terra. Come si vede nel disegno, l'antenna viene 

sostenuta da due fili, di cui uno leggermente più debole del­
l'antenna e l'altro motto più robusto. Quando l'antenna è 

troppo caricata e tesa il filo superiore si rompe e contem­

poraneamente entra in Funzione il filo più basso che allenta 

l'antenna, prevenendone in tal modo la rottura.

a bellissima rifini­
tura lucida a 

smalto che si può 
vedere nei vecchi te­
lefoni da tavolo può 
essere ora applicata 
per abbellire altri ge­
neri di apparecchia­
ture. Passate sull'og­
getto desiderato due 
strati di smalto lu­
cido, lasciate asciu­
gare bene e poi stro­
finate energicamente 
con uno straccio u-
mido Strofinate fino

a che la superfìcie assume una patina lucida uniforme e poi 
risciacquate Non usate normali polveri da rifinitura in 
quanto potrebbero rigare lo smalto.

SPELLAFiU PER ISOLANTI

IN PLASTICA

SIGLATURA DEI TRANSÌSTOR!

e sigle distintive stampate sui transistori spesso si can­
cellano col tempo e molti transistori, specialmente 

quelli di uso generale per esperimenti, non sono affatto 

siglati. Se eseguite molti montaggi risparmierete tempo e 

possibilità dì errori incìdendo sull'esterno dei transistori, a 

mezzo di una punta acuminata, il tipo del transistore o altre 

indicazioni utili, come ad esempio BF, AF, p-n-p, n-p-n.

|Jn comodo spellafili per 
fili di collegamento 

isolati In plastica può es­
sere fatto con un pezzet­
to di lamierino dì rame 
con un taglio a V, come 
si vede nella fotografia. 
Fissate lo spellafili con 
un bulloncino e fate ri­
scaldare il saldatore; il 
filo da spellare si appog­

gia sulla V e si fa ruotare. In tal modo il calore inciderà 
un taglio netto nell'isolante che potrà facilmente essere

COME PULIRE
tolto tirandolo via.

I CONTATTI DELLE BATTERÌE

un movimento ondulatorio. In tal

corrosione e la 

sporcizia possono 

ridurre l'efficienza di 

quasi tutti gli appa­

recchi a batteria. Ol­

tre che raschiare i 

contatti delle batte­
rie ed i relativi sup­

porti, è possibile fa­
re un buon lavoro di 

pulizìa del contatti 

afferrando le batterie 

ed imprimendo loro 

modo i contatti, stri-

sciando uno contro l'altro, si puliscono da soli.

PULITE CON UNA GOMMA

I CIRCUITI STAMPATI

5© vi è successo di staccare le piste di rame dì un cir­
cuito stampato, nell'eseguire le saldature adottate questo 

accorgimento. Prima di cominciare il lavoro pulite accura­
tamente le piste di rame con una gomma da cancellare per 
macchina da scrivere. La gomma ha la giusta quantità dì 
abrasivo e toglie l'ossidazione e lo sporco in modo da per­
mettere saldature rapide ed efficienti.
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FOTOGRAFIA SENZA OBIETTIVO
11 laser, fantastico precursore di una nuova generazione di dispositivi elettronici. 
* ha permesso recentemente, ad un gruppo di studiosi dell’università del Michigan, 
una nuova scoperta: quella della fotografia senza obiettivo. Le fotografie fatte senza 
obiettivo rappresentano un mezzo di essenziale importanza per la registrazione di 
fenomeni nei casi in cui l’uso di lenti di vetro o magnetiche è poco pratico o addi­
rittura impossibile. È probabile pertanto che un giorno si possano creare macchine 
fotografiche, ingranditori e microscopi completamente esenti dalle distorsioni che 
sono inerenti ai sistemi di lenti.
È probabile inoltre che la nuova tecnica possa permettere la registrazione di pa­
recchie "negative” differenti sulla stessa pellicola.
Gli studiosi dell’Università del Michigan hanno usato una macchina fotografica 
senza obiettivo per fotografare le immagini di diffrazione prodotte illuminando una 
diapositiva con un intenso raggio di luce monocromatica laser. Poiché le comuni 
pellicole non possono registrare la fase della luce usata per illuminare un oggetto, 
si è provveduto a convertire le variazioni di fase in variazioni di intensità inviando 
parte del raggio laser' attraverso un prisma e parte attraverso la diapositiva. Me­
scolando i due raggi si ottennero figure di interferenza contenenti tutti i dati neces­
sari di fase e di intensità. Per convertire in immagini le figure di diffrazione, che 
appaiono come una serie di sgorbi, è solo necessario proiettarle con luce laser. 
Un’altra interessante particolarità della nuova scoperta consiste nel fatto che cam­
biando la posizione della pellicola ogniqualvolta si riprende un’immagine si possono 
registrare sulla stessa pellicola, e senza pregiudizio della qualità, diverse scene.

La fotografìa, confusa e sfuocata, che si vede al­
l'estrema sinistra, è in realtà un'immagine di dif­
frazione contenente tutti i dati necessari per 
riprodurre ia nitida fotografìa che si vede a lato. 
A differenza di una fotografìa normale che si ot­
tiene quando i raggi luminosi sono focalizzati 
sulla pellicola a mezzo di un obiettivo per creare 
l'immagine, la figura di diffrazione è la rappre­
sentazione di una luce non focalizzata, L'immagi­
ne di diffrazione produce su uno schermo la chia­
ra immagine della bambina quando attraverso 
ad essa viene proiettata luce monocromatica del­
la stessa lunghezza d'onda usata per ottenerla.

Grazie al laser, alcuni studiosi americani hanno 
fatto un'importante scoperta, che permetterà di re­
gistrare negative differenti sulla stessa pellicola. 
Due scienziati dell'università del Michigan rego­
lano la macchina fotografica senza obiettivo. La 
pellicola si pone nell'apertura situata sotto la 
mano dello studioso che nella foto è a destra; 
l'oggetto da fotografare è il dispositivo a sini­
stra Un raggio luminoso di riferimento, riflesso 
dallo specchio che lo studioso a sinistra sta 
regolando, attraversa l'oggetto ed arriva alla 
pellicola producendo una immagine di inter­
ferenza con tutti i dati di fase e di intensità
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Per la lettura delle indicazioni di pronuncia (che sono riportate, tra 
parentesi, accanto a ciascuna parola) valgono le seguenti convenzioni:
c in fine di parola suona dolce

come in cena;
0 in fine di parola suona dolce

come in gelo;
k ha suono duro come eh in chi­

mica;
Õ suona come in francese;

eh suona, davanti a qualsiasi vo­
cale, come SC in scena;

th ha un suono particolare che si
ottiene se si pronuncia la t 
spingendo contemporaneamente la 
lingua contro gli incisivi su­
periori.

FOGLIO N. 135

s
STEREO (stirio), stereo.

STEREOPHONIC (stiriofóunik), stereofonico.

STEREOPHONY (stiriófouni), stereofonia.

STEREOPT1CON (stirióptikon), proiettore 
per diapositive.

STEREOSCOPIC (stirioskóupik), stereosco­
pico.

STEREOSCOPIC TELEVISION (stirioskóupik 
telivison), televisione stereoscopica.

STEREOSCOPY (stirióskoupi), stereoscopia.

STERILIZATION (steri liséìshon), sterilizza­
zione.

STICKING (stikin), permanenza, incolla­
tura.

STICKING IMAGE (stikin imeig), perma­
nenza dell'immagine.

STIFF (stif), rigido.

STIFFENER (stifner), elemento di rinforzo.

STILB (stilb), unità di splendore.

STIMULATOR (stimiuléitar), stimolatore.

STIRRER (sforar), agitatore.

STOP (stop), arresto, pausa.

STOP FILTER (stop filtar), filtro d'arresto.



STRAIGHTWISE (stretuóis), direttamente.
FOGLIO N. 136

STOP PIN (stop pin), arresto di fine corsa.

STOPPED (stopd), bloccato, chiuso, ostruito.

STOPPER (stóper), tappo di chiusura.

STOPPINO (stópin), arresto.

STOPPINO CAPACITOR (stópin kepésitar), 
condensatore di arresto.

STOPPINO RELAY (stópin riléi), relè d'ar­
resto.

STORAGE (stórig), immagazzinamento, ca­
rica.

STORAGE ACTION (stórig ékshon), accu­
mulazione.

STORAGE BATTERY (stórig béteri), batte­
ria di accumulatori.

STORAGE BATTERY CELI (stórig béteri sei), 
elemento di accumulatore.

STORAGE CAMERA TUBE (stórig kémera 
tiùb), tubo immagazzinatore di imma­
gini.

STORAGE CELI (stórig sei), pila a secco.

STORE (stor), deposito, magazzino.

STOVE (stov), stufa, essiccatoio.

STOVE (To) (tu stov), mettere in forno.

STRAIGHT (stret), retto, diretto.

STRAIGHT AMPLIFICATION (stret emplifi- 
késhon), amplificazione diretta.

STRAIGHT AMPLIFIER (stret emplifóier), 
amplificatore lineare.

STRAIGHT LINE CONDENSER (stret làin 
kondénsar), condensatore a variazione 
lineare di capacità.

STRAIGHT RECEIVER (stret risivar), ricevi­
tore ad amplificazione diretta.

STRAIN (stren), sollecitazione, deforma­
zione.

STRAP (strep), nastro, piattina.

STRATIFICATION (stretifìkéshon), stratifica­
zione.

STRATOSPHERE (streitosfiar), stratosfera.

STRATOVISION (streitovison), stratovisione.

STRAY (stréi), vagante, disturbo parassita.

STRAY CAPACITY (stréi kepésiti), capacità 
parassita.

STRAY CIRCUIT (stréi sorkit), circuito pa­
rassita.

STRAY COUPLING (stréi kóplin), accoppia­
mento parassita.

STRAY CURRENTS (stréi kórents), correnti 
di Foucault, correnti parassite.

STRAY FIELD (stréi fìld), campo di disper­
sione.

STRAY FLUX (stréi flaks), flusso disperso.

STRAY LESS (stréi les), senza disturbi pa­
rassiti.

STRAY LOSSES (stréi losses), perdite per 
dispersione.

STRAY POWER (stréi pàuer), potenza di 
dispersione.

STRAY VOLTAGE (stréi vólteig), tensione 
di dispersione.

STRAYS (stréis), radiodisturbi, onde paras­
site.

STREAM (strim), flusso continuo, corrente.

STRENGHT (strengt), forza.

STRESS (stres), pressione, sollecitazione.

STRESS STRAIN CURVE (stres stren kórv), 
curva di cedimento.

STRETCH (strec), stiramento.



Il problema di costruire un sistema d’al­
toparlante veramente economico è diffi­

cile. Infatti occorre anzitutto scegliere un 
altoparlante con un buon responso e che 
costi poco.
In secondo luogo, volendo realizzare un 
apparato di piccole dimensioni, si deve sce­
gliere un mobile con sfogo; usando uno 
sfogo con condotto si riducono ancora le 
dimensioni.
Non è però cosa semplice conciliare una 
spesa modesta con un mobile avente i re­
quisiti necessari: infatti per la costruzione 
del complesso qui descritto, si sono esa­
minati vari tipi di contenitori, senza trovare* 
tuttavia quello perfettamente idoneo per le 
prestazioni richieste.

Il problema è stato infine risolto con l’im­
piego di una scatola di cartone ondulato da 
imballo delle dimensioni di 45 x 33 x 33 cm 
ed avente perciò circa il volume d’aria ri­
chiesto di 50 dm3. Una scatola del genere,, 
che si può trovare gratis dovunque, non 
ha i lati molto rigidi, come invece richie­
sto per un mobile d’altoparlante, ma con 
qualche accorgimento è possibile rinforzarli.

Costruzione del mobile - Per il com­
plesso qui descritto si è usato un altopar­
lante da 6,5 cm e con frequenza di riso­
nanza di 70 Hz.

ECONOMICO

SISTEMA

D’ALTOPARLANTE

HI-FI
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Dopo aver rinforzato e sigillato il fondo della 
scatola praticate due fori del diametro di 
13,5 cm, spaziati come, illustrato nelle fotografie, 
per l'altoparlante e per lo sfogo con condotto.

I! condotto si fa arrotolando una striscia di car­
tone ondulato da 9 x 90 cm in modo da formare 
un tubo del diametro intemo di 13,5 cm. Per irri­
gidire il tubo si usa nastro di carta gommata.

Adottando un altoparlante con tali carat­
teristiche si deve usare una scatola di car­
tone dello stesso volume specificato. In­
fatti, l’uso di scatole più grandi o più pic­
cole o di altoparlanti con diverse frequenze 
di risonanza comporterebbe varie modifi­
che al progetto che ovviamente non è pos­
sibile prendere in considerazione.
Il principale obiettivo nel costruire il mo­
bile è quello di farlo il più possibile rigido 
ed impermeabile all’aria.
Il fondo della scatola si sigilla con carta 
gommata e così pure qualsiasi fessura o

Il . MATERIALE occorrente ————|

1 altoparlante da 16,5 cm con frequenza di riso­
nanza di 70 Hz

2 morsetti

1 rotolo di carta gommata alta 5 cm

1 scatola da imballaggio di cartone ondulato da 
45 x 33 x 33 cm

Altro cartone ondulato per il condotto e per I rin­
forzi, materiale fonoassorbente, colla e minuterie 
varie 

screpolatura. I lembi del fondo si incollano 
e quindi il fondo si rinforza con altro car­
tone.
Quindi, sul fondo della scatola, che diven­
terà poi la parte anteriore del mobile, si 
praticano due fori, uno per l’altoparlante 
ed uno per lo sfogo con condotto.
Entrambi i fori dovranno avere un diame­
tro di 13,5 cm ed essere distanziati come si 
vede nelle fotografie. Per tagliarli usate un 
coltello ben affilato.
Il condotto circolare si costruisce facilmen­
te arrotolando un pezzo di cartone ondula­
to da 9 x 90 cm in modo da formare un 
tubo a due strati del diametro interno di 
13,5 cm. Per mantenere in forma il con­
dotto e per chiudere le aperture delle on­
dulazioni alle estremità usate nastro gom­
mato. Incollate il condotto su uno dei fori 
della scatola e quando la colla è asciugata 
provvedete a chiudere con altra colla le 
aperture delle ondulazioni intorno ai bordi 
dei due fori della scatola.
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Prima di rivestire la scatola di materiale fono* 
assorbente incollate il condotto su uno dei fori. 
Montate i terminali e collegateli all'altoparlante.

L'altoparlante viene fissato con viti e dadi sul fon* 
do di cartone rinforzato. I fori, per il montaggio 
dell'altoparlante si praticano con un punteruolo.

Montaggio finale - Con un punteruolo 
praticate i fori per il montaggio dell’alto­
parlante e fissate questo con quattro viti 
con dado. Sotto le teste delle viti inserite 
apposite rondelle e stringete fino a che il 
cartone comincia a cedere. Guarnite l’in­
terno della scatola con uno strato spesso 
1 cm di materiale fonoassorbente come car­
ta velina da imballaggio, cotone o gom­
mapiuma.
Se non siete già in possesso di questi ma­
teriali potete procurarveli con una spesa 
irrisoria presso un grande magazzino.
I morsetti si montano nella parte poste­
riore della scatola in modo che i lembi della 
scatola stessa si possano chiudere senza ur­
tarli. Collegateli all’altoparlante, passate 
una mano di colla sui lembi della scatola 
e chiudete la parte posteriore. Mettete la 
scatola su una tavola con il fondo in basso 
e ponete su essa alcuni pesi che manter­
ranno il tutto ben fisso finché la colla si a- 
sciuga. Infine sigillate bene il fondo della 
scatola con nastro di carta gommata.
Il sistema è ora pronto per l’uso ma è me-

Il mobile finito può essere migliorato rinforzan­
done i lati e la parte posteriore con un altro stra­
to di cartone ondulato e verniciando la scatola.

glio rinforzarlo incollando ai lati e sul fon­
do alcuni pezzi di cartone ondulato con le 
ondulazioni perpendicolari a quelle della 
scatola: ciò irrigidirà molto l’insieme.
Se lo ritenete opportuno potete abbellire 
la scatola rivestendola con stoffa adatta o 
verniciandola adeguatamente.
Tenete presente che durante l’uso non si 
deve mai superare la potenza massima spe­
cificata per l’altoparlante usato. Il responso 
in frequenza va da 50 Hz a 16.000 Hz 
+ 5 dB con un risultato soddisfacente in 
rapporto al costo dell’insieme. ★
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PRODOTTI
RADIO-OROLOGIO

E stato realizzato dalla Gene- 
" ral Electric un apparec­
chio a transistori miniaturiz­
zato che rappresenta l’ultima 
novità nel campo delle radio­
line da tavolo e delle radio- 
orologio.
Questa radio - orologio, larga 
18 cm, alta 8 cm e profonda 
circa 13 cm, offre le stesse 
prestazioni degli apparecchi 
più grandi, cori il vantaggio

di poter essere collocata in posti dove lo spazio è molto ridotto, come su 
tavolini da notte,* credenze di cucina e scrivanie.
Il ricevitore MA a cinque transistori si inserisce in qualsiasi presa normale 
ed è munito di un altoparlante di poco più di 8 cm incassato nella parte 
anteriore della custodia in polistirene.
Tra le caratteristiche del nuovo apparecchio vi è un interruttore che può 
essere regolato in modo che la radio si spegne automaticamente ad un 
tempo prestabilito, senza ulteriore intervento da parte dell’ascoltatore, un 
altro interruttore per la sveglia musicale e per la sveglia con la suoneria 
e l’illuminazione del quadrante dell’orologio ad avviamento e regolazione 
automatici. ★

BATTERIA LEGGERA

La costruzione di televisori a transistori leg­
geri e portatili ha prodotto una richie­

sta sempre crescente di batterie leggere e 
ricaricabili . Una ditta britannica, la Chlo- 
ride Batteries Ltd., ha perciò immesso sul 
mercato una nuova batteria a 6 V leggera, 
adatta naturalmente anche per altre applica­
zioni oltre che per televisori.
La nuova batteria ha una capacità di 6 Ah 
per una scarica di venti ore: le sue dimen­
sioni sono di 80 x 80 x 106 mm ed il peso di 

1,4 kg. Per evitare il pericolo di collega­
mento errato in apparecchi a transistori la 
polarità dei terminali è chiaramente segnata. 
In questa batteria vengono impiegate tecni­
che originalmente studiate per batterie di 
razzi e missili guidati. I tappi sono senza 
sfoghi ed una camera di raccolta dei gas fa 
ritornare gli spruzzi negli elementi e fa usci­
re i gas fuori dell’apparecchiatura.
La batteria può funzionare in qualsiasi posi­
zione senza perdere liquido. ★
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NUOVI
MOTORE MINIATURA

I a A. W. Haydon Co., specializzata nella 
costruzione di motori di controllo, ha 

realizzato un motore miniatura per servo- 
comando che è in vendita sciolto, può ser­
vire per qualsiasi applicazione di controllo 
e consente di risparmiare almeno il 20%. 
Questi dispositivi sono realizzati per tutte 
le velocità; sono leggeri, precisi e sono do­
tati di adattatori speciali che consentono 
di combinarli a qualsiasi motore, semplice- 
mente avvitandoli ad esso. ★

CARTUCCE PER CAECOEATORI

f eco una delle cartucce del nuovissimo 
" schedario elettronico usato nel calco­
latore 315 costruito dalla ditta inglese Na­
tional Cash Register Co.
Anziché su nastro magnetico, le informa­
zioni sono raccolte su schede magnetiche 
in plastica (ogni cartuccia contiene 250 
schede) e ciò accelera la ricerca della notizia 
che interessa.
Sessanta di queste cartucce possono essere 
collegate (connettendole direttamente) in 
linea con il calcolatore. Ogni scheda ha 
sette aree magnetiche con uno spazio totale 
di magazzinaggio di 21.700 caratteri di in­
formazione per ogni scheda; questo fornisce 
al calcolatore una memoria di 88,8 milioni 
di caratteri alfanumerici di informazione 
alla volta. ★
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i nostri 
progetti

sintesi di realizzazioni 
segnalate 
dai Lettori

L'AUTORE DI OGNI PRO­
GETTO PUBBLICATO SARA 
PREMIATO CON UN AB­
BONAMENTO ANNUO A 
"RADIORAMA". INDIRIZ­
ZARE I MANOSCRITTI A:

RADIORAMA 
"UFFICIO PROGETTI" 

VIA STELLONE 5 
TORINO

IA SCATOLA
PITAGORICA
Giocattolo ideato dal sig. Michele Ficarra 
da Robilante (Cuneo) allo scopo di 
facilitare lo studio della tavola pitagorica

presentiamo un giocattolo matematico che può 
piacere ai bambini e nello stesso tempo può 

interessare sotto l’aspetto costruttivo numerosi 
lettori. Premettiamo che sono coperti da brevetto 
sia il dispositivo utilizzabile per lo studio della 
tavola pitagorica, sia molte sue parti componenti. 
Il funzionamento di questo giocattolo è veramen­
te molto semplice: una pila ed un commutatore 
rotante permettono di accendere una dopo l’altra 
dieci lampadine che sono fissate nell’interno di una 
scatola alle estremità di dieci bracci mobili. Os­
servando la scatola {fig. 1) si notano su due lati 
di essa le impugnature dei bracci mobili, cinque 
per parte; inoltre si vede, sulla parte frontale 
della scatola, la manopola ad indice del commuta­

tore e, superiormente alla manopola, un quadro 
formato da cento caselle distribuite su dieci righe 
orizzontali (XI, X2, X3, .... , X10) e dieci colonne 
verticali (1, 2, 3, ..... 10).
Le finestre del quadro si possono illuminare ad 
una ad una accendendo le lampadine poste nell’in­
terno della scatola; quando una lampadina è ac­
cesa, nella corrispondente finestra illuminata si 
rende visibile, per trasparenza del campo, un 
numero della tavola pitagorica, il quale rappre­
senta di volta in volta il risultato di una determi­
nata operazione matematica, compiuta meccani­
camente con la manovra di due organi che im­
postano rispettivamente il moltiplicando ed il 
moltiplicatore.
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Fig. I

Per ottenere che si illumini una data casella, ad 
esempio la casella 40 che si trova all’incrocio tra 
la riga X5 e la colonna 8, si procede nel seguente 
modo. Prima si ruota la manopola del commuta­
tore portando l’indice sul numero che corrisponde 
alla riga della casella prescelta, cioè nel nostro 
esempio sul 5; in corrispondenza con questa po­
sizione del commutatore si illuminerà ima casella 
della riga X5, e precisamente l’ultima casella a 
destra, dove apparirà il numero 50. Per illumi­
nare la casella del 40 basterà ora far scorrere 
verso sinistra il braccio che si trova di lato alla 
riga X5, in modo da portare la lampadina accesa 
sotto la casella appartenente alla riga X5 ed alla 
colonna 8: a questo punto apparirà nitido il nu­
mero 40 nella casella indicata. Naturalmente il 
gioco non è tutto qui; vedremo in seguito come 
si possa utilizzare la nostra scatola pitagorica; 
ora esaminiamo la sua struttura interna, cioè il 
suo circuito elettrico e le varie parti meccaniche.

Circuito elettrico - Si tratta di un circuito e- 
lementare, costituito da una batteria la quale, me­
diante il commutatore rotante, può alimentare 
successivamente, una per volta, le dieci lampadine 
fissate ai bracci mobili. Il circuito presentato 
schematicamente nella fig. 2 è predisposto per 
l’accensione delle lampadine sotto la riga X5.

La realizzazione pratica del medesimo circuito si 
può vedere nella fig. 3 nella quale vengono pre­
sentati una vista interna della scatola, nei suoi 
tratti essenziali, ed un particolare ingrandito e 
corredato di maggiori dettagli. La pila può essere 
sistemata a destra del commutatore rotante, come 
si vede appunto nella fig. 3. Dal terminale nega­
tivo della pila parte il collegamento ’’comune” 
che va ai vari ancoraggi (Ab A3, A5, ecc.) posti 
sulle pareti laterali della scatola accanto a ciascun 
braccio mobile, sul lato dell’impugnatura; dal 
terminale positivo della pila parte il collegamento 
che va al contatto più lungo del commutatore, 
cioè al contatto comune. Dagli altri contatti del 
commutatore partono i vari collegamenti che 
vanno ai rispettivi ancoraggi, e precisamente dal 
contatto 1 parte il collegamento che va all’anco­
raggio A; ; dal contatto- 3 il collegamento che va 
all’ancoraggio A3; dal contatto 5 il collegamento 
che va al contatto As, e così via.
Nella fig. 3 sono stati riportati soltanto alcuni col­
legamenti sistemati sul lato destro della scatola, 
cioè quelli relativi alle lampadine corrispondenti al­
le righe XI, X3, X5; ma la vista completa dovreb­
be presentare altri due ancoraggi con i rispettivi 
collegamenti sul lato destro, ed i cinque ancorag­
gi con i rispettivi collegamenti sul lato sinistro. Da 
ciascun ancoraggio ripartono due fili flessibili che, 
avvolgendosi lentamente attorno al braccio mobi­
le, vanno alla lampadina fissata sull’estremità del 
medesimo braccio: sull’ancoraggio uno dei due fili

Fig. 2
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è collegato al comune; l’altro filo è invece colle­
gato al filo proveniente dal commutatore.
Data l’estrema semplicità del circuito non occorre 
procedere oltre nella descrizione; basterà osservare 
che, mentre lo schema elettrico riportato nella 
fig. 2 presenta un solo comune per le dieci .lampa­
dine, in pratica si dovranno utilizzare due fili, 
entrambi collegati alla medesima linguetta della 
batteria: uno, visibile nella fig. 3, il quale va 
agli ancoraggi sistemati sul lato destro; l’altro, 
non riportato in questa figura, il quale va agli 
ancoraggi sistemati sul lato sinistro. Non ha im­
portanza se nell’eseguire i collegamenti vengono 
scambiate le polarità della batteria.

Parti meccaniche - La scatola è costituita da un 
telaio rettangolare provvisto di una parete ante­
riore e di una parete posteriore.
Nella parete anteriore, di materiale opaco, sono 
ricavate le cento finestre del quadro ed il foro 
per l’albero del commutatore rotante (commuta­
tore a una via e undici posizioni); la parete po­
steriore costituisce il fondale della scatola.
Sotto la parete anteriore, in corrispondenza con 

le finestre del quadro, è applicato un foglio di 
materiale traslucido, sul quale è riportata una 
tavola pitagorica avente le stesse dimensioni del 
quadro. I numeri della tavola pitagorica devono 
essere scritti sulla pagina rivolta in basso e de­
vono risultare perfettamente al centro delle ri­
spettive caselle, ma non devono essere normal 
mente leggibili dall’esterno.
Nell’interno della scatola sono sistemate dieci aste, 
in corrispondenza con le dieci righe orizzontali del 
quadro, fissate alternativamente alle due fiancate 
opposte della scatola.
Su ciascuna asta fissa viene infilato un braccio 
mobile provvisto di un’impugnatura sull'estremità 
esterna e di un portalampada sull’estremità inter­
na. La lunghezza del braccio mobile deve essere 
sufficiente per spingere il portalampada e la rela­
tiva lampadina fin sotto l’ultima casella del quadro, 
sul lato opposto a quello dell’impugnatura. Il por­
talampada deve essere corredato di uno schermo 
laterale atto a rivolgere la luce della lampadina 
verso una sola finestra del quadro, in modo da 
illuminare unicamente la casella prescelta e ren­
dere così leggibile dall’esterno il relativo numero.

Fig 3
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Fig. 4

Sotto il portalampada, sul braccio mobile, deve 
essere applicata una guida, opportunamente sago­
mata, e destinata a strisciare sulla parete inferiore 
della scatola, impedendo al braccio mobile di ruo­
tare e mantenendo così la lampadina costantemente 
orientata verso le caselle della riga soprastante 
(fig 4).

Uso - La scatola pitagorica consente di eseguire 
ordinatamente i calcoli delle tabelline numeriche 
da 1 a 100, e perciò rappresenta un utilissimo e 
divertente mezzo di studio per gli alunni delle 
prime classi elementari.
Quando la scatola resta inoperosa l’indice della 
manopola deve trovarsi in posizione S (spento).
Volendo usare la scatola per lo studio della tabel- 
lina dell’l, ad esempio, si porta l’indice della mano­
pola sul numero 1 ed azionando il primo braccio 
mobile, cioè quello che si trova sotto la riga XI, 

si illuminano una dopo l’altra tutte le caselle della 
medesima riga, partendo dalla prima a sinistra. 
Illuminando la prima casella si rende visibile il 
numero 1 della tavola pitagorica; questo è il risul­
tato della prima operazione 1x1 = 1; illuminando 
la seconda casella si rende visibile il numero 2; 
e questo è il risultato della seconda operazione 
2x1 =2; successivamente, illuminando la terza 
casella, la quarta, la quinta, la sesta, ecc. si leg­
geranno via via nel quadro i risultati delle ope­
razioni 3x1=3, 4x1=4, 5x1 = 5, 6x1=6, ecc. 
Dopo la tabellina dell’l, si può passare alla tabel- 
lina del 2, del 3, del 4, ecc., portando rispettiva­
mente l’indice della manopola sul 2, sul 3, sul 
4, ecc. ed usando i bracci mobili che corrispon­
dono alle righe X2, X3, X4, ecc.
Oltre alle moltiplicazioni si possono anche ese­
guire altre operazioni ed in genere tutti gli eser­
cizi di calcolo ammessi con la comune tavola pi­
tagorica ★
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SCATOLA PER INNESTI
Jcco un semplice sistema per superare le 

difficoltà che si incontrano ogni volta 

che si tenta di usare due cordoni con ter­

minali di diverso tipo. La scatola adatta- 

trice qui descritta ha tutti i tipi di innesti 

chi sono collegati in parallelo e così può 

essere usata qualsiasi combinazione. Il con­

trollo di volume, per il quale si è usato 

un potenziometro da 10.000 il, non è stret­

tamente necessario ed anzi per alcune appli-

Questa unità elimina qualsiasi difficoltà nel col­

legare differenti tipi di attacchi. Nella foto qui 
sopra è visibile una cuffia collegato all'uscita 

di un sintonizzatore. Il volume è controllabile.

comunemente usati e, per buona misura, 

anche un controllo di volume. Come si vede 

nella foto, sulla scatola sono stati montati 

un jack fonografico, un jack telefonico, una 

presa per terminali a spillo ed un attacco 

microfonico per cavo schermato.

Come risulta dallo schema i quattro attac-

cazioni sarà opportuno eliminarlo. Questo 

semplice dispositivo può essere costruito 

in poco tempo con minima spesa.
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Riduttore del consumo di energia elettrica
■■ olii sono gli apparecchi ed i dispositivi 

ad uso domestico che si possono rea­
lizzare mediante l’uso di raddrizzatori a 
stato solido per alte correnti, reperibili in 
commercio ad un prezzo non eccessivo. 
Fra questi è particolarmente utile il piccolo 
apparecchio qui descritto, che voi stessi 
potrete montare in poco tempo con minima 
spesa.
Come si vede nella foto in alto, è possibile, 

grazie al riduttore qui descritto, prolungare 
la durata delle apparecchiature domestiche 
di illuminazione per cinematografia. È pos­
sibile anche dimezzare il consumo di una 
stufa elettrica da 1000 W : 1200 W (pur­
ché non comprenda un ventilatore con mo­
torino) ottenendo un calore controllato ed 
una riserva di potenza. Lo stesso si può dire 
per i saldatori (non del tipo lampo) e per 
i fornelli elettrici.
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Come risulta dallo schema il circui­
to del riduttore è assai semplice.

Il montaggio del riduttore è semplice in 
quanto l’unica difficoltà consiste nell’iso- 
lare bene il radiatore dalla scatola di allu­
minio. A tale scopo si possono usare iso­
latori a colonna filettati alle due estremità. 
Un diodo da 20 A diventa molto caldo in 
serie agli utilizzatori della potenza di 
1400 W 4- 1500 W e perciò il radiatore è 
assolutamente indispensabile, a parte il fatto 
che è comodo per il montaggio del diodo. 
Nella scatola di alluminio si devono prati­
care fori di ventilazione come si vede nelle 
fotografie. Le due lampadine al neon sono 
facoltative: sono state incluse solo come 
spia del funzionamento dell’apparato. Quan­
do SI è aperto, DI e D2 sono contrap­
posti e 12 resta spenta. Quando SI viene

--------------  MATERIALE OCCORRENTE ----------------

CI = condensatore ceramico a disco da 0,01 p.F
DI = diodo al silicio da 20 A 400 V picco

inverso
D2 = diodo al silicio da 50 mA 200 V picco

inverso
11, 12 — lampadine al neon con resistenza incor­

porata
SI = interruttore per alte correnti (minimo

15 A)
SOI = presa rete

1 scatola di alluminio da 7,5 x 10 x 12,5 cm 
1 radiatore
Quattro isolatori a colonna filettati, cordone rete 
per alte correnti, basetta d'ancoraggio, filo per col­
legamenti, stagno, viti, dadi e minuterie varie

Per dissipare il calore generato durante 
il funzionamento non solo si deve mon­
tare DI su un radiatore, ma si devono 
praticare nella scatola fori di ventilazione.

chiuso si accendono entrambe le lampadine 
al neon ed il diodo al silicio resta escluso 
dal circuito del riduttore.

Risposte al quiz sugli amplificatori
(Le domande sono a pag. 12)

1-D - Nell'amplificatore compound (o com­
pensato) il guadagno totale di corrente 
rimane relativamente costante nono­
stante le variazioni della corrente di 
emettitore dovute alla tensione di se­
gnale.

2-C - Nell’amplificatore reflex lo stadio am­
plificatore RF che precede il diodo rive­
latore funziona pure da amplificatore BF 
e pilota lo stadio successivo per mezzo 
di un trasformatore con nucleo di 
ferro.

3-F - L'amplificatore a ponte viene pilotato 
da due segnali di ingresso di fase op­
posta o da un solo segnale bilanciato 
rispetto massa. Data la configurazione 
a ponte nella bobina mobile dell'alto­
parlante non circola corrente continua.

4-B - L'amplificatore push-pull è simmetrico 
r ed ha distorsioni per armoniche pari 

inferiori a quelle di uno stadio singolo 
di pari potenza.

5-A - In un amplificatore a simmetria com­
plementare i transistori p-n-p e n-p-n 
sono collegati in modo da fornire una 
uscita in push-pull se pilotati da un 
segnale singolo senza inversione di 
fase.

6-E - L'amplificatore parafasico con un unico 
segnale in ingresso genera due segnali 
di uscita di fase o polarità opposta.
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LE INSERZIONI IN QUESTA RUBRICA 
SONO ASSOLUTAMENTE GRATUITE E 
NON DEVONO SUPERARE LE 50 PA­
ROLE. OFFERTE DI LAVORO, CAMBI 
DI MATERIALE RADIOTECNICO, PRO­
POSTE IN GENERE, RICERCHE DI 
CORRISPONDENZA, ECC. - VERRANNO 
CESTINATE LE LETTERE NON INE­
RENTI AL CARATTERE DELLA NOSTRA 
RIVISTA. LE RICHIESTE DI INSERZIO­
NI DEVONO ESSERE INDIRIZZATE A 
« RADIORAMA, SEGRETERIA DI REDA­
ZIONE SEZIONE CORRISPONDENZA, 
VIA STELLONE, 5 • TORINO».

LE RISPOSTE ALLE INSER­
ZIONI DEVONO ESSERE 
INVIATE DIRETTAMENTE 
ALL'INDIRIZZO INDICATO 
SU CIASCUN ANNUNCIO.

VENDO rasoio elettrico Philips 
800S, nuovissimo, L. 8500, regi­
stratore giapponese a 4 transi­
stori con accessori, L. 12.000, ca­

notto pneumatico con scalmi, sac­
co custodia, marca Pirelli Nauti- 
lus, dimensioni cm 183 x89, lire 
18.000. Nei relativi prezzi è com­
presa la spedizione. Salvatore Car- 
meni, piazza La Masa 6, Termini 

Imerese (Palermo).

•

VENDO oscilloscopio 2" a lire 
13.000 o cambio con ingrandi­
tore fotografico; prova valvole più 
tester 1000 il/V a L. 6000. Ales­

sandro Barbieri, viale Tiziano 108, 

Roma.
•

CERCO piastra giradischi c,c. vol­

taggio qualsiasi fino a 12 V, 4 
velocità, cartuccia piezo ottima 

fedeltà, tutto in ottimo stato; regi­
stratore a pile parte meccanica 
in ottimo stato, l'amplificatore non 
interessa. Compro o cedo in cam­
bio regolo altissima approssima­

zione, microcamera tedesca, mate- 
rassino gonfiabile, 2 motori asin­
croni monofase 14 HP, 1 telesal­
vamotore per detti nuovo, 1 tran­

sistore AFZ12. Rivolgersi a Nico­
la Maurilio, via Cussanio 33, Pos­

sano (Cuneo).

PER cessata attività modellistica 
vendo per L. 5500 motorino Su- 
pertigre G20 sport a candela con 
10 eliche assortite. Giuseppe Mu- 
sumeci, via Vezzosi 46 A, Catania.

•

VENDO coppia radiotelefoni, por­
tata 5 km, 38 MK funzionanti, 
completi di oscillatori, potenza 
6 W privi di alimentatori, per lire 

19.000, oppure cambierei con cop­
pia Babyfone. Consegna mio do­
micilio. Oreste lanniello, via Ar­
co 39, Secondigliene (Ncpoli).

•

CAUSA cessato attività radianti- 
stica cedo RX professionale Hal- 
licrafters SX-28 usato pochissimo 

e modificato come segue: ad 
esclusione della sezione RF, tut­
to è stato rifatto: alimentatore 
con rettificatore e relè di R-T, se­
zione FI a 6 posizioni a cristallo, 
S-meter, CW, AM-MVC-AVC ecc.; 
sensibilità intorno ai 2 {J,V (tutte 
le modifiche sono eseguite su 
schema di QST americana). Valo­
re attuale deH'apparecchio lire 
150.000 cedo per L. 100.000 an­
che in due o tre rate. SWL: 
Il 11435-Gardinetti Giuseppe, via 
Piave 130/B, Sesto Colende (Va­
rese).

VENDO duplicatore Soda ad in­

chiostro in ottime condizioni o 
sole L. 35.000, trattabili. Vendo 
anche materiale radioelettrico. 

Scrivere per accordi a Mauro 
Roncone, via Castrucei, La Spezia.

•

VENDO tester « Simen » mod. 
607, sensibilità 10.000 il/V, co­

me nuovo, perfettamente funzio­
nante, completo di puntali ed 
istruzioni per l'uso, di pila in­
terna 1,5 V e di cordone per ali­
mentazione c.a. Pagamento anti­
cipato L. 6000; in controassegno 
L. 6500. Scrivere a Francesco Da- 
viddi, via S. Biagio 9, Montepul­
ciano (Siena).

•

RICETRASMETTITORE 58 militare, 
più cuffie e microfono, più ali­
mentatore a vibratore, più batte­
rie cariche, più cassetta porta- 
pile per alimentazione normale, 
senza vibratore, cambierei con 

trasmittente 2 metri 7-9 W RF 
di qualsiasi tipo. Alternatore con­
vertitore 50 Hz, entrata 24 V 
corrente continua 18,5 A, uscita 
220 V, corrente alternata 50 Hz 
1,25 A. Coppia ricetrasmettitore 
38 MKIII più calibratori a quar­

zo. Inviare offerte a Riccardo Bon- 
fìglioli. Gallo (Ferrara).
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VENDO al migliore offerente o 
cambio con radio a 7 transistori 
(che sia perfetta e funzionante), 
i seguenti 5 volumi: < Il medico 
in casa vostra »; « Enciclopedia 
medica per famiglie»; « Il più bel 
racconto del mondo * di Rudyard 
Kipling; « L'educazione sentimen­
tale > di Gustave Flaubert; « De­
cadenza » di Luigi Gualdo. Il tut­
to è nuovissimo, mai usato. Scri­
vere ad Augusto Neri, via Giun­
ture, S. Apollinare (Prosinone),

VENDO per complessive L. 25.000 
oppure cambio con autoradio a 
transistori i seguenti due ricevi­

tori portatili: un Realtone (Japan) 
a 6 transistori, completo di bor­
sa in pelle, dimensioni 10x6x2, 
come nuovo; un Grundig (Germa- 
ny) a 6 transistori, potentissimo, 
dimensioni 11x7x3, nuovo (mai 
usato). Scrivere a C. Cìminaghi, 
viale Monteceneri 62, Milano.

CEDO radiotelefono Raystar 
(GBC) nuovo, tarato e perfetta­

mente funzionante: tre transisto­
ri (OC75, AC128, AF114), poten­
za 30 mW, uso libero, antenna 
telescopica, alimentazione con bat­
teria 9 V, dimensioni 60x135x35; 

35; la coppia L. 25.000 trattabili. 
Cedo riviste varie a L. 60 l'una. 
Indirizzare offerte a Giorgio Zam- 
pighi, via Decio Raggi 185, Forlì.

•

CAMBIO 1000 francobolli, alcuni 
pezzi importanti, diversi album 
di raccolta, attrezzi filatelici di 

marca, due transistori giapponesi, 
saldatore universale, 50 resisto­

ri, 40 condensatori, radio galena 
con cuffia nuova, 3 diodi a! ger­
manio, un condensatore variabi­
le ad aria con registratore anche 

senza valvole o strumento per 
riparazioni radio. Indirizzare ri­
chieste ed offerte a Ciro Gioia, 
Calata Trinità Maggiore 4, Napoli.

CAMBIO con ARI8 in buone con­
dizioni, completo di demoltiplica 
ad ingranaggi, anche senza val­

vole, materiale vario (trasforma­
tore alimentazione, raddrizzatore 
al selenio, valvole nuove, sinto­
nizzatori MF, impedenze filtro, 
scala Geloso, 40 riviste varie, 
ecc.). Scrivere per accordi sul 
materiale. Giuseppe Spinelli, via 
Rivoli 12/9, Genova. Telefonare 
592.208 ore 14.

•

VENDO voltmetro elettronico già 
montato collaudato, perfettamen­
te funzionante, poche ore di eser­
cizio, completo di istruzioni, 4 
scale: resistenza fino a 1000 Mil; 
capacità 2000 p,F, tensione alter­
nata e continua fino a 50.000 V, 
misuratore per RF e di uscita, 2 
valvole + diodi, L. 13.000 trat­
tabili. Indirizzare patente auto 
n. 15037, Fermo Posta, S. Con­
cordia, Lucca.

CAMBIO radio originale Sony, 2 
gamme d'onda, antenna a stilo 
ausilio ria, 7 transistori, sintonia 

semiautomatica, nuovissima, più 
binocolo marina ultrapotente 
20x50 nuovissimo, più fisarmoni­
ca 80 bassi 4 registri seminuova, 
il tutto per un valore di L 95.000, 
con televisore da 24" seminuovo, 
di marca; oppure cambio radio 
e binocolo suddetti con amplifica­
tore stereofonico con alti e bas­
si, uscita 10 W-s-13 W. Gianfran­
co Canepuccia, via Appio Anti­
ca 95, Roma.

ACQUISTO o cambio con mate­
riale radio cineproiettore 8 mm, 
cedo motorino giradischi con ac­
cessori. Cambio con altro mate­
riale valvole tedesche 12AP2000. 
Walter Zanardi, via Regnali 58, 
Bologna.

INCONTRI
Gradirei corrispondenza da tutti gli amatori di 
radiotecnica inglesi, francesi, italiani, tedeschi e 
spagnoli, purché si tratti di argomenti inerenti ai 
problemi, agli studi ed alle ricerche sull’elettro­
nica; meglio se in possesso di ricetrasmittente ad 
onde corte 10^80 m. Agostino Lo Presti, via Ter­
mine 3, Erma.

Desidero corrispondere con appassionati di tecni­
ca, allievi della Scuola Radio Elettra e dilettanti 
in elettrotecnica, radiotecnica, televisione, per 
scambio di utili notizie. Scrivere a Giordano Ca- 
stiglioni, via Giovanni Pascoli 3, Busto Arsizio 
(Varese).

Gradirei conoscere abile teleriparatore disposto ad 
associarsi, contribuendo anche finanziariamente, per 
la creazione di un laboratorio di riparazioni, abi­
tante in Milano o nelle strette vicinanze. Seba­
stiano Privitera, via Fratelli Rosselli 23/2, Milano, 
tei. 562.607.
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Una parola meravigliosa che ha
affascinato miglia uomini.

CORSO ELETTROTECNICA

questi uomini ed alla loro ricerca 
continua nel campo dell'elettricità, 
si devono tutte le meraviglie di 
questa epoca moderna.
Anche voi conoscerete tutto del­
l'elettrotecnica seguendo il

per corrispondenza delle 
SCUOLA RADIO ELETTRA 
e diventerete un tecnico alta
mente specializzato in 
impianti e motori elettrici 
elettrauto, elettrodomestici

richiedete 
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gratuito a 
colori alla
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Un perfetto, moderno ricevitore a transistori? Un potente, bellísimo televisore? 
E’ semplicissimo montarli in breve tempo con il sistema per corrispon­
denza elettrakÌt COMPOSITION1 Non è necessario avere nozioni di 
tecnica, bastano le Vostre mani, sarà per Voi come un gioco.
Il ricevitore radio a transistori è inviato in sole 5 spedizioni (rate da L 3900) 
che comprendono tutti i materiali occorrenti per il montaggio (mobile, pinze, 
saldatore, ecc...).
Il magnifico e moderno televisore 19" o 23" già pronto per il 2° programma 
è inviato in 25 spedizioni (rate da L. 4700); riceverete tutti i materiali e gli 
attrezzi che Vi occorrono.
Pensate alla soddisfazione e alla gioia che proverete per averlo costruito Voi 
stessi; e quale stima da parte di amici e conoscenti!
Inoltre un televisore di cosi alta qualità, se acquistato, Vi costerebbe molto di più. 
Il sistema si_ettrakÌt COMPOSITION per corrispondenza Vi dà le migliori 
garanzie di una buona riuscita perchè avete a Vostra disposizione gratuita­
mente un SERVIZIO CONSULENZA ed un SERVIZIO ASSISTENZA TECNICA.
Cogliete questa splendida occasione per intraprendere un “nuovo” appassio­
nante hobby che potrà condurvi a una delle professioni più retribuite: quella 
del tecnico elettronicol
RICHIEDETE L'OPUSCOLO GRATUITO A COLORI A: ।
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SOMMARIO
a La realtà analizzata attraverso i numeri
. Quiz sulla lampadina più brillante
. L'ascoltatore VHF
. Novità in elettronica
B Espansione delle reti telefoniche sottomarine
. Per i radioamatori
a Stazione per la segnalazione di missili
. Alimentatore a controllo ottico
■ Come eliminare i difetti delle valvole
a Argomenti sui transistori
■ Notizie in breve
■ Riparazioni rapide con strumenti semplici
a Prodotti nuovi
. L'elettronica nello spazio
■ Valido strumento per la misura del SWR
M L'elettronica e la medicina
B Impianti audiovisivi per le scuole
a Stazioni TV a colori in USA
a Per una migliore audizione dei dischi
a Piccolo dizionario elettronico di Radiorama
a Scatola di montaggio di televisione a circuito chiuso
a Registratore a nastro con testine reversibili
■ Consigli utili
B Per non smarrire gli schemi
B Economico oscillofono per trasmissioni telegrafiche 
a Dispositivo per salvaguardare le batterie dell'auto 
a Telesintesi
a I microcircuiti aprono nuove prospettive per l'elettronica
a Come salvaguardare i filamenti dai guasti più comuni
a Buone occasioni !

B Un alimentatore da banco che possa fornire una corrente 
di 500 mA con una tensione regolabile tra 0 V e 25 V 
è molto comodo per gli esperimenti con transistori; quel­
lo che presentiamo è fornito di controllo continuo della 
tensione di uscita pur senza avere costosi trasformatori 
variabili ed ingombranti reostati di potenza, è poco in­
gombrante e può essere costruito in poche ore.

B Uno dei guasti più frequenti dei tubi elettronici è la bru­
ciatura dei filamenti, e lo stesso inconveniente si verifica 
spesso nelle lampadine spia; alcuni semplici accorgimenti 
permettono però di prolungare notevolmente la durata dei 
filamenti.

a A molti sarà già successo di lasciare la propria auto in 
sosta, di notte, senza spegnere ì proiettori; questa è una 
distrazione pericolosa poiché, se la sosta si protrae, la 
batteria può scaricarsi rendendo impossibile il successivo 
avviamento del motore; l'economico dispositivo che illu­
striamo vi avvertirà se dimenticherete accesi i proiettori, 
evitandovi inutili perdite di tempo e soste presso l'elet­
trauto per la ricarica della batteria.
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